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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 ottobre 2011, n. 2273

Legge regionale 23 giugno 2006, n. 17 - Piano
Regionale delle Coste - Approvazione.

L’Assessore al Bilancio avv. Michele Pelillo,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Pia-
nificazione, Portualità e S.I.D.”, e confermata dal
Dirigente dell’Ufficio Demanio Marittimo e dal
Dirigente del Servizio Demanio e Patrimonio, rife-
risce quanto segue. 

Preliminarmente si riepilogano le fasi del proce-
dimento di formazione del Piano Regionale delle
Coste (PRC), di cui alla Legge regionale 23 giugno
2006, n. 17 e s.m.i., ad oggi espletate: 
- con deliberazione n. 460 del 4/4/2006, la Giunta

regionale ha delineato l’azione regionale da
attuare in materia di Demanio marittimo, artico-
landola, nel breve termine, attraverso l’emana-
zione di nuove norme di disciplina e tutela dei
beni del demanio marittimo e del mare territo-
riale, nel medio termine, attraverso la redazione
del Piano Regionale delle Coste (PRC), quale
strumento normativo e tecnico-operativo di disci-
plina delle attività e degli interventi sulla costa,
nel lungo termine, attraverso la costituzione di un
Osservatorio Regionale della Costa (ORC), quale
struttura di gestione dei dati territoriali e di vigi-
lanza e monitoraggio del territorio costiero; 

- allo stato attuale la Regione Puglia, dopo aver
conseguito, con l’approvazione della Legge
regionale 23 giugno 2006 n. 17 “Disciplina della
tutela e dell’uso della costa”, l’obiettivo di breve
termine, deve pervenire a quello di medio ter-
mine; 

- infatti, con deliberazione n. 1293 del 12 luglio
2008, la Giunta regionale nel prendere atto del
Piano redatto dal Politecnico di Bari e dal Ser-
vizio regionale Demanio Patrimonio, e altresì
della intervenuta disciplina nazionale in materia

di tutela ambientale costituita dal d.lgs 4/2008
(entrato in vigore il 13/02/2008) che ha modifi-
cato il D.lgs. 152/2006, ha stabilito che “il Piano
Regionale delle Coste è da sottoporre a Valuta-
zione Ambientale Strategica (V.A.S.)”; a tal fine è
stata espletata l’azione amministrativa necessaria
al raccordo della procedura delineata dalla Legge
regionale 23 giugno 2006 n. 17 con quella che
riviene dal D.lgs. 4/2008 e dalla relativa Circolare
regionale n.1/2008 approvata con D.G.R. n. 981
del 13 giugno 2008, che ha dettato le “Norme
esplicative sulla procedura di Valutazione
Ambientale Strategica (V.A.S.)”; 

- con successiva deliberazione n. 1392 del
28/07/2009 sono pertanto stati adottati il Piano
Regionale delle Coste e il relativo Rapporto
Ambientale, ed è stata prevista la loro pubblica-
zione per l’acquisizione di osservazioni e pro-
poste integrative; 

- con deliberazione n. 12 del 19.01.2010, la Giunta
regionale si è pronunciata sulle osservazioni attra-
verso puntuali controdeduzioni, e ha invitato il
dirigente del Servizio Demanio e Patrimonio a
continuare nell’azione amministrativa finalizzata
all’acquisizione del previsto parere dell’Autorità
Ambientale (Regione Puglia -Servizio Ecologia)
a conclusione della corrispondente fase della pro-
cedura V.A.S.; 

- con nota prot. n. AOO_108_1397 del 25.01.2010
e successiva nota prot. AOO_108_2445 del
08.02.2010, il Servizio Demanio e Patrimonio ha
inviato all’Autorità ambientale la documenta-
zione relativa allo svolgimento delle consulta-
zioni e le osservazioni pervenute (32) e contro-
dedotte, al fine dell’espressione del predetto
parere; 

- con determinazione dirigenziale AOO_089_27
del 16.02.2011, l’Ufficio Programmazione, Poli-
tiche energetiche, VIA e VAS ha definitivamente
rassegnato il parere motivato sul Piano Regionale
delle Coste, sul Rapporto ambientale e sul Piano
di monitoraggio, ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs
152/2006 e successive modifiche e integrazioni; 

- con nota prot. AOO_108_7406 del 16.05.2011,
l’Ufficio Demanio Marittimo ha trasmesso
all’Ufficio Programmazione, Politiche energe-
tiche, VIA e VAS la Dichiarazione di sintesi del
Rapporto ambientale, ai sensi dell’art. 17, comma
1, lettera b) del D. Lgs 152/2006 e successive
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modifiche e integrazioni, che conclude la fase di
VAS propedeutica all’approvazione del Piano; 

- con Atto deliberativo n. 1663 del 19 luglio 2011 la
Giunta regionale ha adottato in via definitiva il
PRC, nonché dispostone l’invio alla V Commis-
sione consiliare per l’acquisizione del parere di
competenza, nei termini previsti dall’art. 8 della
Legge regionale 14/2011, modificativo dell’art. 3
- comma 7 - della Legge regionale 17/2006; 

- con Decisione n.19 del 21 settembre 2011, la V
Commissione consiliare sull’adottato PRC ha ras-
segnato il parere favorevole, senza proposte di
modifica. 

Conseguentemente, ai sensi del richiamato art. 3
della Legge regionale 17/2006, così come modifi-
cato dall’art. 8 della Legge regionale 14/2011, il
Piano Regionale delle Coste è predisposto per l’ap-
provazione da parte della Giunta regionale. 

Il Piano Regionale delle Coste, parte integrante
del presente provvedimento, è composto dai
seguenti elaborati e tavole: 
• Relazione Generale; 
• Clima Meteo - Marino; 
• Erosione- Costiera; 
• Stato Concessioni Demaniali; 
• Descrizione GIS; 
• Schede Comuni; 
• Schede Unità Fisiografiche; 
• Schede Sintetiche Fascia Litoranea; 
• Norme Tecniche di Attuazione e Indirizzi Gene-

rali per la redazione dei PCC; 
• Tavole serie 0: “Quadro di Unione”; 
• Tavole serie 1: “Descrizione Sistema Fisico”; 
• Tavole serie 2: “Evoluzione Storica”; 
• Tavole serie 3: “Evoluzione Costa Sabbiosa”; 
• Tavole serie 4: “Sistema Tutele Ambientali”; 
• Tavole serie 5: “Analisi- Sensibilità”; 
• Tavole serie 6: “Riferimento Normativa”; 
• Tavole serie 7: “Clima Meteo-Marino”; 
• Tavole serie 8: “Gestione Area Demanio”; 
• VAS - Rapporto Ambientale; 
• VAS - Sintesi non tecnica; 
• VAS - Valutazione degli effetti ambientali e rela-

tivo Piano di Monitoraggio; 
• VAS - Analisi di Coerenza esterna; 
• VAS - Analisi di scenari alternativi; 
• VAS - Valutazione di Incidenza Ambientale; 

• VAS -Raccomandazioni riguardo il rapporto tra
VAS del Piano Regionale delle Coste e Piani
Comunali delle Coste; 

• Parere Motivato; 
• Dichiarazione di Sintesi. 

L’Assessore proponente evidenzia inoltre che il
PRC definisce il contesto di riferimento della piani-
ficazione costiera, sia sotto il profilo dell’attività
conoscitiva del territorio sia sotto il profilo norma-
tivo, al quale dovranno conformarsi le previsioni,
espresse a maggior livello di dettaglio, dei Piani
Comunali delle Coste. 

Infatti: 
- l’art. 4 della Legge regionale 17/2006 prevede

che, entro quattro mesi dalla data di approvazione
del PRC, la Giunta del Comune costiero adotti il
Piano comunale delle coste (PCC); entro e non
oltre trenta giorni dal termine di legge per la pre-
sentazione delle osservazioni, il Consiglio comu-
nale approva il PCC, pronunciandosi anche sulle
proposte e osservazioni pervenute; ai fini della
verifica di compatibilità al PRC, il PCC appro-
vato viene inviato alla Giunta regionale, che si
pronuncia entro il termine di sessanta giorni dalla
data di ricezione, decorso il quale l’esito s’in-
tende favorevole; il PCC, ai fini dell’efficacia, è
approvato in via definitiva dal Consiglio comu-
nale, in conformità alla deliberazione della
Giunta regionale; 

- al fine di uniformare la produzione dei dati ine-
renti le pianificazioni costiere comunali, si ritiene
opportuna la predisposizione da parte della com-
petente struttura del Servizio Demanio e Patri-
monio, di apposite “istruzioni operative”, conte-
nenti l’elencazione e la definizione dei contenuti
degli elaborati minimi di piano e le istruzioni per
la elaborazione e la presentazione degli stessi; 

- per agevolare la produzione degli elaborati neces-
sari all’espletamento delle attività di pianifica-
zione comunale, gli strati informativi in possesso
dell’Amministrazione saranno resi disponibili
sulla piattaforma: www.sit.puglia.it; 

- infine, ai sensi del Codice dell’Amministrazione
Digitale che promuove l’utilizzo delle tecnologie
informatiche e per adottare standard comuni e
azioni coordinate con gli Enti Locali, la trasmis-
sione dei Piani Comunali delle Coste alla Regione
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dovrà avvenire in maniera telematica, in una
sezione dedicata alla raccolta e gestione delle
informazioni relative ai procedimenti di forma-
zione dei predetti piani comunali, secondo le pre-
dette istruzioni che saranno pubblicate nel
sistema stesso, all’indirizzo www.sit.puglia.it,
accessibile anche dal sito istituzionale 
www.regione.puglia.it

Tanto premesso, al fine di proseguire l’iter
amministrativo finalizzato al conseguimento dell’o-
biettivo indicato dalla Legge regionale innanzi
richiamata, con il presente atto propone alla Giunta
regionale: 
• di approvare il Piano Regionale delle Coste; 
• di demandare all’Ufficio Demanio Marittimo

regionale la predisposizione e l’emanazione delle
“istruzioni operative” necessarie alla presenta-
zione dei PCC, contenenti l’elencazione e la defi-
nizione dei contenuti degli elaborati minimi di
piano nonché le istruzioni per la elaborazione e la
presentazione degli stessi; 

• di stabilire che la trasmissione dei Piani Comu-
nali delle Coste alla Regione avvenga in maniera
telematica, in una sezione dedicata alla raccolta e
gestione delle informazioni relative ai procedi-
menti di formazione dei predetti piani comunali
secondo le istruzioni pubblicate nel sistema
stesso, all’indirizzo www.sit.puglia.it, accessi-
bile anche dal sito istituzionale 
www.regione.puglia.it

Copertura finanziaria ai sensi L.R. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

L’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate e motivate, vertendosi in materia rien-
trante nella competenza dell’Organo Politico, ai
sensi dell’Art. 4, comma 4, lett. d) della L.r. n.7/97
(atti di programmazione e di pianificazione), pro-
pone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale. 

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 8 della Legge regionale 6 luglio 2011
n.14, con il quale è stato modificato l’art. 3 comma
7 della Legge regionale 23 giugno 2006 n.17, che
disciplina l’iter approvativo del Piano Regionale
delle Coste. 

Ritenuto di poter provvedere all’approvazione
del Piano Regionale delle Coste; 

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio; 

Vista la sottoscrizione in calce al presente prov-
vedimento del responsabile di P.O. “Pianificazione,
Portualità e S.I.D.” e dei Dirigenti dell’Ufficio
Demanio Marittimo e del Servizio Demanio e Patri-
monio; 

a voti unanimi e palesi, resi nei modi di legge, 

DELIBERA

• di prendere atto di quanto esposto in narrativa,
che qui s’intende integralmente riportato a farne
parte integrante del presente provvedimento; 

• di approvare il Piano Regionale delle Coste di cui
all’art.3 della Legge regionale 23 giugno 2006,
n.17, quale parte integrante del presente provve-
dimento; 

• di stabilire che la trasmissione dei Piani Comu-
nali delle Coste alla Regione dovrà avvenire in
maniera telematica, in una sezione dedicata alla
raccolta e gestione delle informazioni relative ai
procedimenti di formazione dei predetti piani
comunali secondo le istruzioni pubblicate nel
sistema stesso, all’indirizzo www.sit.puglia.it,
accessibile anche dal sito istituzionale 
www.regione.puglia.it . 

• di demandare all’Ufficio Demanio Marittimo
regionale la predisposizione e l’emanazione delle
“istruzioni operative” necessarie alla presenta-
zione dei PCC, contenenti l’elencazione e la defi-
nizione degli elaborati minimi di piano e le istru-
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zioni per la elaborazione e la presentazione degli
stessi; 

• di disporre la pubblicazione del Piano Regionale
delle Coste, così come approvato col presente
atto, sul B.U.R.P., sul sito istituzionale: 
http://www.regione.puglia.it nella sezione P.R.C.
- Piano Regionale delle Coste e sul portale 
www.sit.puglia.it;

• di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 ottobre 2011, n. 2301

Conferimento alla Regione Puglia delle funzioni
in materia di Convenzioni ex-Agensud - Deroga
parziale alle procedure previste dalla DGR
782/03 finalizzata alla dispensa della restituzione
degli interessi attivi.

L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile, Avv. Fabiano Amati, sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Gestione Opere Pub-
bliche, confermata dal Dirigente del Servizio
Lavori Pubblici, riferisce quanto segue: 

Con Decreto Legislativo 31.3.1998, n° 112, con-
cernente il conferimento di funzioni e compiti
amministrativi dallo Stato alle Regioni ed agli Enti
locali, in attuazione del Capo I della Legge
15.3.1997, n° 59 (1ª legge Bassanini) fu disposto, ai
sensi dell’art. 94 -comma 2, lettera f), il conferi-
mento alle Regioni ed agli Enti locali delle funzioni
collegate alla cessazione dell’intervento straordi-
nario nel Mezzogiorno, con le modalità previste
dall’art. 23 della Legge n° 449/97. 

Con deliberazione n° 175 in data 5.11.1999, il
CIPE, in esecuzione dell’art. 94, comma 2, lettera f)
del citato D. Lgs. n. 112/98, regolò -tra l’altro -i cri-
teri e le modalità di conferimento alle Regioni delle
funzioni relative agli interventi finanziati con i

piani annuali di attuazione del programma triennale
di sviluppo del Mezzogiorno. 

Con D.P.C.M. del 12.9.2000, pubblicato sulla
G.U. n° 303 del 30.12.2000, furono individuate le
risorse finanziarie, strumentali ed organizzative da
trasferire alle Regioni per l’esercizio delle funzioni
in materia di cessazione dell’intervento straordi-
nario nel Mezzogiorno, convenzioni ex -Agensud. 

Con successivo Decreto del Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze del 3.10.2002, registrato alla
Corte dei Conti il 21.10.2002, furono individuati gli
interventi da trasferire alle rispettive Regioni -che
avevano già ottemperato a quanto stabilito dal
comma 2 -art. 1 del citato D.P.C.M. del 12.9.2000,
nonché le rispettive risorse economiche necessarie
per portare a compimento detti interventi. 

Con il medesimo D.M. del 3.10.2002, furono tra-
sferite alla Regione Puglia n° 66 interventi ex -
Agensud, aventi le convenzioni ancora attive. 

Il Settore Programmazione della Regione Puglia
provvide a ritirare, dalla sede di Roma della Cassa
DD.PP., i fascicoli amministrativi relativi agli inter-
venti di cui alla Gestione ex -Agensud e, con nota
n° 234/PRG in data 29.1.2003, li trasmise al Settore
LL.PP., in quanto preposto alla loro gestione ammi-
nistrativa; 

Ciò premesso, al fine di disciplinare la materia
oggetto del suindicato trasferimento, la Giunta
Regionale, con Deliberazione n. 782 del 5.06.2003,
stabilì le procedure che i Soggetti Attuatori degli
interventi dovevano seguire per accedere alle quote
residue dei finanziamenti a suo tempo concessi dal-
l’ex-Agensud. 

In concreto, il compito che venne affidato al Set-
tore (ora Servizio) Lavori Pubblici fu quello di por-
tare a compimento gli interventi in corso e chiudere
tutti gli altri superando le relative criticità. 

A seguito di un accurata ricognizione delle Con-
venzioni ancora attive effettuata dal Settore LL.PP.,
escludendo quelle relative ad interventi in via di
completamento, fu appurato che per esse risulta-
vano, fondamentalmente, due tipologie di criticità: 
a) interventi ultimati per i quali le relative Conven-

zioni non furono chiuse a seguito di mancati
adempimenti amministrativi da parte dei Sog-
getti attuatori (dicasi: mancata rendicontazione
finale; mancato collaudo dell’opera; mancato
rilascio delle dichiarazioni liberatorie previste
dalle procedure; mancata restituzione dell’IVA
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per i Soggetti che beneficiano della detrazione
fiscale di tale imposta; mancata restituzione
degli interessi attivi, etc); 

b) interventi, invece, non ultimati a seguito di com-
plesse vicissitudini anche giudiziarie che si sono
susseguite nel tempo (fallimento di Imprese e
subentro di altre, richieste di interessi e riserve
che hanno fatto instaurare rilevanti contenziosi
ancora in via di definizione). 

Al fine di pervenire ad una progressiva defini-
zione di tutte le Convenzioni ex - Agensud, con suc-
cessiva deliberazione n. 2009 del 28.12.2006, la
Giunta Regionale stabilì - tra l’altro -di autorizzare
il Dirigente del Settore LL.PP., in mancanza di for-
male richiesta di proroga da parte dei Soggetti
attuatori, a procedere come segue: 
• chiudere d’Ufficio le Convenzioni relative agli

interventi rientranti nella casistica di cui al suin-
dicato punto a); 

• sottoporre all’esame della Giunta Regionale la
proposta di definanziamento degli interventi
rientranti nella casistica di cui al suindicato
punto b), qualora sussistano i presupposti pre-
visti nell’atto convenzionale per la revoca totale
o parziale del finanziamento stesso; 

• provvedere al recupero delle somme indebita-
mente percepite dai Soggetti attuatori, svinco-
lando, nel contempo, le risorse trasferite dallo
Stato e non utilizzate; 

• sottoporre all’esame della Giunta Regionale la
proposta di riprogrammazione delle risorse eco-
nomiche che si renderanno disponibili a seguito
delle chiusure d’Ufficio e dei definanziamenti di
cui sopra, per ulteriori interventi sul territorio. 

Il Servizio Lavori Pubblici, grazie all’impulso
fornito dalla suindicata deliberazione di G.R. n.
2009 del 28.12.2006, ha finora provveduto a defi-
nire e chiudere, dopo un lungo e complesso iter
amministrativo, n. 40 Convenzioni, tra le quali
alcune chiuse d’Ufficio. 

Molte altre Convenzioni, rientranti nella fatti-
specie del punto a), potrebbero essere chiuse d’Uf-
ficio se non fosse d’ostacolo la quantificazione e
restituzione, da parte di taluni Soggetti Attuatori
(non soggetti a Tesoreria Unica), degli interessi
attivi maturati sulle anticipazioni corrisposte dal-
l’ex Agensud ai medesimi Soggetti attuatori. 

A tale proposito, la Circolare Agensud n.C/105
del 3 aprile 1992 testualmente recita: “A decorrere
dall’es. fin. 1991 per tutte le Convenzioni stipulate
o da stipulare, gli Enti interessati (non soggetti a
Tesoreria Unica) hanno l’obbligo, entro il mese di
gennaio di ogni anno successivo al 1991, di comu-
nicare gli interessi maturati sulle somme erogate e
comunque giacenti presso i propri conti bancari nel
corso dell’es. fin. precedente, riferiti ad ogni con-
venzione”. La stessa Circolare precisa che le dispo-
sizioni in essa contenute costituiscono integrazione
delle Convenzioni di finanziamento e di atti di tra-
sferimento, in quanto derivanti da direttive ministe-
riali che, in base alle clausole delle stesse Conven-
zioni, vincolano gli Enti interessati. 

In effetti, la questione degli interessi venne a suo
tempo affrontata dal Ministro per gli Interventi
Straordinari nel Mezzogiorno che, con propria
direttiva del 22.03.1991, affermò che tali interessi
dovessero essere restituiti all’Agensud (e quindi
successivamente alla Cassa DD.PP. e ora alla
Regione Puglia), profilando nel contempo una
sanatoria del relativo obbligo di restituzione per
quegli interessi maturati negli esercizi precedenti al
1990. 

Ad ogni modo, la problematica degli interessi
attivi si pone per un periodo di tempo molto limitato
(circa 3 anni), in quanto ad avvenuta soppressione
dell’Agenzia Straordinaria per il Mezzogiorno
(Agensud), le funzioni da quest’ultima espletate
vennero trasferite, ai sensi del D. Lgs. 3 aprile 1993,
n. 96, alla Cassa DD.PP. che subentrò in tutti i rap-
porti attivi e passivi già intercorrenti tra la sop-
pressa Agensud ed i Soggetti Attuatori in base alle
Convenzioni in atto. Il comma 6, dell’art.8 di detto
D. Lgs. 3 aprile 1993, n.96, stabiliva che: “gli inter-
venti trasferiti saranno completati secondo le
disposizioni legislative, regolamentari ed i provve-
dimenti applicabili a ciascuno di essi, salvo per le
erogazioni che saranno effettuate secondo le proce-
dure vigenti per i mutui della Cassa Depositi e Pre-
stiti”. 

In sostanza, ciò significa che la Cassa DD.PP. ha
provveduto ai pagamenti spettanti ai Soggetti
Attuatori non in base ad anticipazioni, come prati-
cato dall’ex Agensud, bensì in base alla presenta-
zione della documentazione giustificativa delle
spese man mano sostenute (cioè in base al matu-
rato), secondo le cadenze indicate nelle Conven-
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zioni. Va da sé che l’adozione di tale modalità di
erogazione dei fondi non comportava più la forma-
zione di interessi attivi. 

Peraltro, anche il Servizio Lavori Pubblici della
Regione Puglia, per le successive erogazioni dei
fondi relativi agli interventi ancora in corso, si è
attenuto alle stesse modalità di pagamento della
Cassa Depositi e Prestiti, così come disposto dalla
G.R. con la succitata deliberazione n. 782 del
5.06.2003. 

Premesso quanto sopra, il Servizio Lavori Pub-
blici, per la definizione e chiusura delle Conven-
zioni ex Agensud, non ha sinora incontrato partico-
lari difficoltà per quanto riguarda il recupero degli
interessi attivi, poiché, in alcuni casi, tale situazione
era stata già a suo tempo definita dalla stessa Cassa
DD.PP.; per altre Convenzioni, invece, il problema
non si è presentato poiché i Soggetti Attuatori
hanno rilasciato dichiarazioni liberatorie di insussi-
stenza degli interessi attivi oppure perché erano
soggetti alle norme relative alla Tesoreria Unica e,
pertanto, gli accreditamenti venivano eseguiti su
conti di tesoreria infruttiferi. 

Ora, invece, il Servizio Lavori Pubblici sta
incontrando difficoltà nel chiudere le restanti Con-
venzioni ex Agensud, con particolare riferimento a
quelle dei Consorzi A.S.I., in quanto i Soggetti
Attuatori, benché siano stati da tempo messi in
mora, non riescono a risalire all’ammontare degli
interessi attivi maturati sulle somme anticipate dal-
l’Agensud sui loro conti correnti fruttiferi, a causa
dei notevoli cambiamenti organizzativi e strutturali
intercorsi negli anni (difficoltà oggettiva nel repe-
rire tutta la documentazione, soprattutto quella con-
tabile, a causa del personale in quiescenza, del
cambio dei Dirigenti e in alcuni casi anche del
cambio delle Tesorerie, ecc.), atteso che gli inter-
venti di che trattasi sono stati avviati oltre venti anni
fa. 

Il Servizio Lavori Pubblici, al fine di procedere
alla chiusura d’ufficio delle suddette Convenzioni,
ha anche valutato la possibilità di conteggiare auto-
nomamente l’ammontare degli interessi attivi, per-
venendo, tuttavia, alla conclusione che, in man-
canza assoluta di elementi che dovevano essere for-
niti dai Soggetti Attuatori (ovvero il tasso di inte-
resse creditore corrisposto sul conto corrente frutti-
fero e la giacenza media delle somme depositate), si
sarebbero quantificate cifre del tutto arbitrarie e non

attendibili che sarebbero state oggetto di facile con-
testazione. 

Si tenga conto, infatti, che le convenzioni preve-
devano la partecipazione attiva dei Soggetti attua-
tori mediante la comunicazione annuale degli inte-
ressi attivi maturati sulle anticipazioni erogate dal-
l’ex Agensud. 

Va evidenziato, tuttavia, che le somme eventual-
mente dovute dai Soggetti Attuatori per il rimborso
degli interessi attivi maturati sulle somme antici-
pate sarebbero in verità assai modeste, in quanto
l’anticipazione delle somme veniva disposta dal-
l’Agensud ad avvenuto utilizzo delle somme ero-
gate in precedenza. Tenuto conto dei tempi legati
alla presentazione della istanza di pagamento, all’i-
struttoria della pratica da parte dell’Agensud ed al
successivo accredito delle somme, e considerato
che durante tale periodo i lavori appaltati prosegui-
vano regolarmente, è ragionevole supporre che le
somme introitate dai Soggetti Attuatori restassero
depositate sul conto di tesoreria per il tempo stretta-
mente necessario alla ultimazione del successivo
stato di avanzamento lavori e quindi, mediamente,
solo per pochi mesi. 

Proseguire nell’attività di recupero di tali inte-
ressi di modesta entità potrebbe far sorgere nume-
rosi contenziosi, con conseguente aggravio di spese
per la Regione Puglia e, soprattutto, comporterebbe
l’allungamento dei tempi di chiusura delle Conven-
zioni che, al contrario, l’Amministrazione regionale
ha invece convenienza a perseguire quanto prima. 

Va considerato, infatti, che la chiusura d’ufficio
delle Convenzioni consentirebbe di recuperare, in
particolare nei confronti dei Consorzi ASI, altre
spese non spettanti, quali ad esempio l’IVA corri-
sposta a titolo di momentanea anticipazione dall’A-
gensud e portata da detti Consorzi in detrazione
fiscale, ai sensi dell’art.19 del D.P.R. n.633/72. 

L’IVA, che al contrario degli interessi attivi è
agevolmente quantificabile d’ufficio, è pari a cifre
ragguardevoli e, tuttavia, può essere recuperata solo
al momento della chiusura delle convenzioni. Al
riguardo, si consideri che il Tribunale di Roma con
sentenza n. 30224 del 05/10/2000, relativa al con-
tenzioso sorto tra il Consorzio ASI di Lecce e la
Cassa Depositi e Prestiti proprio in merito alle Con-
venzioni ex Agensud in oggetto, nel confermare
l’obbligo di restituzione dell’IVA in capo al Con-
sorzio ASI, ha comunque individuato al momento
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di chiusura della Convenzione l’insorgenza e la esi-
gibilità di tale credito da parte dell’Istituto eroga-
tore. 

Le convenzioni ancora attive nei confronti dei
Consorzi ASI della Regione Puglia sono in totale n.
17 (Brindisi n. 6, Bari e Lecce n. 5 ciascuna, Foggia
n. 1), di cui n. 16 potrebbero essere chiuse d’ufficio
atteso che i lavori finanziati sono stati regolarmente
conclusi. 

Pertanto, si propone, al fine di consentire al Ser-
vizio Lavori Pubblici di chiudere d’ufficio, in caso
di ulteriore inerzia dei Soggetti attuatori, le relative
Convenzioni e recuperare nel più breve tempo pos-
sibile le somme non spettanti, in ottemperanza a
quanto precedentemente stabilito dalla Giunta
Regionale con la citata deliberazione n.2009 del
28.12.2006, di derogare parzialmente alle proce-
dure previste in materia, dispensando i Soggetti
attuatori interessati dalla restituzione dei suindicati
interessi attivi, atteso che questi ultimi, per i motivi
sopra espressi, qualora siano effettivamente matu-
rati, sono riferiti ad un limitato periodo di tempo
(circa tre anni) e quindi sono di modestissima entità
(pari al massimo ad alcune migliaia di euro). 

Per tali motivi appare antieconomico e in con-
trasto con il principio di buon andamento dell’am-
ministrazione, persistere nel recupero degli inte-
ressi, con il rischio di andare incontro ad ulteriori
contenziosi dall’esito del tutto incerto e, nello
stesso tempo, di dover procrastinare alla conclu-
sione dei medesimi contenziosi la chiusura d’uf-
ficio delle Convenzioni e quindi il recupero del-
l’IVA. 

D’altro canto, sussiste al riguardo un analogo
precedente di sanatoria di restituzione degli inte-
ressi attivi. Infatti, come innanzi accennato, il Mini-
stro per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno
dispose, a suo tempo, una sanatoria del relativo
obbligo di restituzione per gli interessi attivi matu-
rati negli esercizi precedenti al 1990. 

Infine, va considerato che la situazione finan-
ziaria dei Consorzi ASI è, ormai da diversi anni,
piuttosto critica ed il Consiglio Regionale con
diverse norme (L.R. 30 aprile 2009, n. 10, art. 20, e
L.R. 02 agosto 2010, n. 9) è intervenuto per agevo-
lare il risanamento finanziario di tali Enti preve-
dendo, in ultimo con la L.R. n. 9/2010, all’art. 17 la
“Istituzione di un fondo di rotazione per l’attua-
zione dei piani di ripianamento dei consorzi ASI” e

all’art. 18 la “Istituzione di un fondo di rotazione
per l’anticipazione dell’IVA da parte dei consorzi
ASI”. Si consideri, al riguardo, che il Consorzio
ASI di Lecce, richiedendo l’accesso al Fondo di
rotazione previsto dalla L.R. n. 9/2010 ha dovuto
rinunciare al contenzioso in essere contro la
Regione Puglia proprio in materia di Convenzioni
ex-Agensud, impegnandosi a restituire alla Regione
oltre euro 768.000,00 per IVA anticipata. Anche
sotto tale profilo, pertanto, la decisione di dispen-
sare i Consorzi ASI dal pagamento degli interessi
appare coerente con la normativa regionale sopra
richiamata e non potrà che contribuire al risana-
mento finanziario degli stessi. 

Si propone, infine, che la suddetta deroga si
applichi solo alle Convenzioni non ancora chiuse e,
quindi, che non abbia effetti retroattivi nei confronti
delle Convenzioni già definite. 

COPERTURA FINANZIARIA, di cui alla L.R.
n° 28/2001 e s.m.i.: 

“La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.”. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza degli Organi di
direzione politica, ai sensi dell’art.4, co.4°, lett. f)
della L.R. n.7/97, propone alla Giunta Regionale
l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle OO.PP.;

Viste la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile della
P.O. “Gestione Programmi Straordinari”, dal Diri-
gente dell’Ufficio Gestione Opere Pubbliche e dal
Dirigente del Servizio LL.PP., competenti in
materia che ne attestano la conformità alla legisla-
zione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,
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DELIBERA

- di approvare quanto espresso in narrativa dall’As-
sessore alle Opere Pubbliche e Protezione Civile,
Avv. Fabiano Amati, che costituisce parte inte-
grante del presente provvedimento; 

- di derogare parzialmente, per i motivi indicati in
narrativa, alle procedure precedentemente stabi-
lite in materia di Convenzioni ex Agensud dalla
DGR n. 782/03, dispensando i Soggetti attuatori
dalla restituzione degli interessi attivi maturati
sulle somme corrisposte a suo tempo in anticipa-
zione dall’Agensud sui loro conti correnti frutti-
feri;

- di disporre che la suindicata deroga non abbia
effetti retroattivi;

-di notificare, a cura del Servizio Lavori Pubblici, la
presente deliberazione di G.R. a tutti i Soggetti
attuatori interessati; 

- di disporre che il presente provvedimento venga
pubblicato sul B.U.R.P. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 ottobre 2011, n. 2304

Protocollo di intesa Gruppo Ferrovie dello
Stato/Regione Puglia, per la disciplina di
gestione delle emergenze in ambito ferroviario.

L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf-
ficio Pianificazione del Servizio Protezione Civile,
così come confermata dal Dirigente dello stesso
Servizio, riferisce quanto segue: 

Premesso che: 
• che con la Legge del 24 febbraio 1992, n° 225, è

stato istituito il Servizio Nazionale della Prote-
zione Civile, composto, come descritto all’art. 1,

dalle Amministrazioni dello Stato, centrali e
periferiche, dalle Regioni, dalle Province, dai
Comuni, dagli Enti pubblici nazionali e territo-
riali e da ogni altra istituzione ed organizzazione
pubblica e privata presente sul territorio nazio-
nale; 

• che l’art. 6 della Legge n° 225 prevede che per
l’attuazione delle attività di Protezione Civile le
strutture nazionali e locali possono stipulare con-
venzioni con soggetti pubblici e privati; 

• che il Decreto Legge 7 settembre 2001, n° 343,
convertito con modificazioni dalla Legge 9
novembre 2001, n° 401, ha individuato nel
Dipartimento della Protezione Civile l’organo
dello Stato preposto ai compiti di promozione e
coordinamento delle amministrazioni centrali e
periferiche dello Stato, delle Regioni, delle Pro-
vince, dei Comuni, degli Enti pubblici nazionali
e territoriali e di ogni altra istituzione pubblica e
privata presente sul territorio nazionale, finaliz-
zate alla tutela dell’integrità della vita, dei beni,
degli insediamenti e dell’ambiente dai danni o
dal pericolo di danni derivanti da calamità natu-
rali, da catastrofi o da altri eventi che determi-
nino situazioni di grave rischio, salvo quanto pre-
visto dal Decreto Legislativo n° 112 del 1998; 

• che le attività di protezione civile, nella Regione
Puglia, sono disciplinate principalmente dalle
leggi regionali n°18/2000 “conferimento di fun-
zioni e compiti amministrativi in materia di
boschi e foreste, protezione civile e lotta attiva
agli incendi” e n°39/1995 “modifiche e integra-
zioni alla legge regionale 14/1988, concernente -
organizzazione della funzione regionale di prote-
zione civile” 

• che la Regione ha attivato la Sala Operativa per il
coordinamento degli interventi e delle attività in
fase emergenziale; 

• che la Regione ha avviato l’operatività del
Centro Funzionale Regionale, struttura tecnico-
scientifica di supporto alle attività del Servizio
Protezione Civile; 

• che la Direttiva della Presidenza del Consiglio
dei Ministri del 3 dicembre 2008 (n°36369) con-
cernente “Indirizzi operativi per la gestione delle
emergenze”, al punto 3.3, individua le principali
attività delle componenti e delle strutture opera-
tive del sistema nazionale della protezione civile,
tra cui Ferrovie dello Stato-RFI/Trenitalia, da
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porre in essere nel rispetto delle proprie comepe-
tenze e procedure in caso di evento cui all’art.2,
comma1 lettera c) della legge 225/92; 

• che il Decreto della Presidenza del Consiglio dei
Ministri del 3 dicembre 2008 (n. 36500) disci-
plina l’organizzazione e il funzionamento di
SISTEMA presso la Sala Situazioni Italia del
Dipartimento della Protezione Civile; 

• che la Regione Puglia ha sottoscritto con -Treni-
talia S.p.A, Divisione Trasporto Regionale, in
data 24 febbraio 2010 (rep. Regionale n. 011 del
25.2.2010), un contratto di servizio che disci-
plina le condizioni del servizio di trasporto pub-
blico ferroviario di interesse regionale e locale,
con scadenza al 31.12.2015; 

• che la Regione Puglia ha sottoscritto con il
Gruppo Ferrovie dello Stato un protocollo in data
31.3.2010, concernente le emergenze sanitarie
che si dovessero manifestare nel corso del ser-
vizio di trasporto pubblico ferroviario di inte-
resse regionale e locale; 

• che Trenitalia fornisce il servizio di trasporto
pubblico sulla base di una Carta dei Servizi; 

• Che la Divisione Trasporto regionale è una strut-
tura di Trenitalia S.p.A. di fornitura del servizio
di trasporto ferroviario regionale; 

• Che la Direzione Protezione Aziendale di FS è
delegata a rappresentare il Gruppo FS in tutte le
sua articolazioni sia di trasporto, sia di infrastrut-
ture presenti sul territorio della Regione Puglia 

Ritenuto utile sottoscrivere uno specifico proto-
collo di intesa Regione Puglia /Gruppo FS, in ana-
logia con quanto già sottoscritto in data 15 luglio
2008 dal Dipartimento nazionale di Protezione
Civile, per definire la corretta gestione locale delle
emergenze in ambito ferroviario. 

Si propone di approvare l’allegato schema Proto-
collo di Intesa tra Gruppo Ferrovie dello Stato e
Regione Puglia, redatto d’intesa tra la relative strut-
ture tecniche 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

La presente proposta di deliberazione viene sot-
toposta all’esame della Giunta regionale ai sensi
dell’art.4, comma 4, lett.a), della L.R. 4.2.1997, n.7. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute, di concerto
con l’Assessore alla Protezione Civile; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del dirigente dell’Ufficio
Pianificazione del Servizio Protezione Civile e dal
Dirigente dello stesso Servizio Protezione Civile; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

- di approvare l’allegato schema di Protocollo di
Intesa tra il Gruppo Ferrovie dello Stato, rappre-
sentato dalla Direzione Protezione Aziendale di
Ferrovie dello Stato, e la Regione Puglia, ad
oggetto le modalità di gestione delle emergenze
in ambito in ambito ferroviario; 

- di delegare l’Assessore alle Opere Pubbliche e
Protezione Civile alla sottoscrizione del Proto-
collo di Intesa con il Gruppo Ferrovie dello Stato;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Alba Sasso



REGIONE  PUGLIA

E

TRA

GRUPPO  FERROVIE  DELLO  STATO 

PROTOCOLLO  DI  INTESA
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GRUPPO FS SISTEMA PROTEZIONE CIVILE

Livello 1 – Codice verde Informazione Monitoraggio

Livello 2 – Codice Giallo Allerta Predisposizione a operare secondo modelli

Livello 3 – Codice Rosso A Necessità d’intervento Intervento

Livello 4 – Codice Rosso B
Necessità d’intervento 

per incidente ferroviario

Intervento per incidente ferroviario

(dirett.P.C.d.M  3.05.2006)
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Linea    N. identificativo treni  

Tratta Stima numeroViaggiatori 

Stazione/i prossima/e:

_____________________________

Numero div. Abili, anziani, bambini, ecc. __________

Passaggio a livello km Treno Merci

Galleria Treno con Merci pericolose (n° ONU                 )

Possibile accesso da Treno con Trasporto Eccezionale

CODICE
 ANORMALITA'/CAUSE:  MOTIVI/CONSEGUENZE: V G RA RB

1 Scontro fra treni A Con conseguenze a viaggiatori / persone - in linea

  B Senza conseguenze a viaggiatori / persone - in linea

  C Con conseguenze a viaggiatori / persone - in stazione

  D Senza conseguenze a viaggiatori / persone - in stazione

  E Merci Pericolose con fuoriuscita di sostanze 

   

2 Investimenti A Investimenti persone/animali con sospensione della Circ. Treni 

 B Investimenti persone/animali con riduzione della capacità della linea 

 C Urto con ostacoli

3 Svio ( Treno – Locomotore ) A Con conseguenze a viaggiatori / persone

  B Interruzione accidentale della linea

  C Merci Pericolose con fuoriuscita di sostanze 

4 Treno in forte ritardo A Viaggiatori in condizioni di disagio

    

5 Interruzione accidentale della linea A Sospensione della Circolazione (Circolazione perturbata)

 B Riduzione della capacità di una linea (es. int. Bin. Su linea a doppio)

  C Deviazione su linee alternative o parallele

  D Incendio in linea

E Caduta della Linea Aerea/ Rotaia rotta con ripercussione a treni viagg.ri

F Caduta della Linea Aerea/ Rotaia rotta senza ripercussione a treni 

viagg.ri 

6 Eventi naturali A Interruzione linea per nevicata con ripercussione a treni viaggiatori 

  B Interruzione linea per Alluvioni/Frane/Mareggiate/Slavine/Terremoti /Vento

C Interruzione linea per Incendi boschivi e di interfaccia

7 Inconveniente in Galleria A Incendio/Fumi

  B Richiesta Locomotiva di Soccorso Treno

C Fuoriuscita di sostanze pericolose (Merci Pericolose)

8 Incendio a bordo treno A Con conseguenze a persone/circolazione 

  B Senza conseguenze a persone/circolazione

9 Altro (Anomalie sedi e piazzali) A Impraticabilità sottopassi

  B Richiesta Locomotiva di Soccorso Treno

C Fuoriuscita di sostanze pericolose (Merci Pericolose)
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DESCRIZIONE EVENTO

___________________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________________________

1° Avviso Telefonico DCCM/COT Ore ______ Nominativo___________________________

Trasmissione FAX Ore ______
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 ottobre 2011, n. 2305

Definitiva imputazione di somme temporanea-
mente introitate sul capitolo 6153300 e varia-
zioni amministrative concernenti il capitolo di
entrata n. 2055337 (U.P.B. 4.3.23) ed il corri-
spondente capitolo di spesa n. 1147201 (U.P.B.
6.3.5), per restituzione di economie dal Comune
di Deliceto.

L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile, Avv. Fabiano Amati, sulla base dell’istrut-
toria espletata dalla P.O. “Organizzazione risorse
del Servizio”, confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Difesa del Suolo e convalidata dal Dirigente del
Servizio Risorse Naturali, riferisce quanto segue: 

• l’art. 72 comma 1 della L.R. n. 28/01 dispone che
i rimborsi di somme precedentemente erogate
dalla Regione in favore di soggetti pubblici o pri-
vati, relativi a trasferimenti con vincolo di desti-
nazione, devono essere introitati al bilancio cor-
rente con imputazione all’originario capitolo di
entrata e riassegnati per l’eventuale riutilizza-
zione, con deliberazione di Giunta regionale al
capitolo di spesa di originaria provenienza; 

• con reversale n. 5701/11 il Servizio Bilancio e
Ragioneria provvedeva a riscuotere e ad impu-
tare provvisoriamente al capitolo di entrata del
Bilancio regionale n. 6153300/11 “Somme
riscosse in conto sospeso in attesa di definitiva
imputazione” le economie restituite dal Comune
di Deliceto con bonifico bancario di euro
1.680,86 (accertamento n. 522/11); 

• trattasi di economie di spesa restituite dal
Comune di Deliceto a seguito della approvazione
del quadro economico di assestamento finale e
della omologazione delle spese complessiva-
mente sostenuta per l’intervento nel territorio
comunale denominato “Risanamento dissesto
pendice Gavitelle” DSP08, finanziato con risorse
rivenienti dalla Delibera CIPE 17/2003 nell’am-
bito dell’A.P.Q. Difesa del Suolo; 

• con nota prot. n.15159/ETR del 21.09.2011, il
Servizio Bilancio e Ragioneria -Ufficio Entrate

ha chiesto la regolarizzazione contabile della
predetta somma, imputata provvisoriamente al
capitolo di entrata n. 6153300/11 “Somme
riscosse in conto sospeso in attesa di definitiva
imputazione”. 

Tanto premesso, si propone di procedere alla
regolarizzazione contabile della somma di euro
1.680,86 riscossa in conto sospeso sul capitolo di
entrata n. 6153300/11 “Somme riscosse in conto
sospeso in attesa di definitiva imputazione” con la
reversale n. 5701/11 (accertamento 522/11),
mediante variazioni amministrative al Bilancio di
previsione per l’esercizio 2011, nei termini sotto
riportati: 

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n. 28/01
e s.m.i. 

Regolarizzazione contabile, ai sensi dell’art.72
della L.R. n.28/01 e s.m.i, delle somme riscosse in
conto sospeso sul capitolo 6153300/11 con la rever-
sale n. 5701/11 (accertamento n. 522/11) di euro
1.680,86 destinandola agli originari capitoli, sia
nella parte delle entrate che nella parte delle spese
del bilancio 2011. 

Le conseguenti variazioni di bilancio sono così
formulate: 

Parte spesa: 
U.P.B 6.3.5 capitolo 1147201 “Intesa istituzio-

nale di programma Stato-Regione Puglia - Attua-
zione dell’Accordo di Programma Quadro Difesa
del Suolo. Delibera CIPE n. 17/2003 - Quota F 4
Regioni del Mezzogiorno “ variazione in aumento,
in termini di competenza e cassa: + euro 1.680,86; 

Parte entrata: 
U.P.B. 4.3.23 capitolo 2055337 “Trasferimento

dallo Stato per l’attuazione dell’Accordo di Pro-
gramma Quadro Difesa del Suolo con le risorse
rivenienti dalla Delibera CIPE n. 17/2003 - Quota
F 4 Regioni del Mezzogiorno” variazione in
aumento in termini di competenza e cassa: 

+ euro 1.680,86. 

L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale attinente alla com-
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petenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 44
della L.R. n. 7/2004 “Statuto della Regione Puglia”. 

LA GIUNTA REGIONALE 

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile; 

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile della P.O., dal Diri-
gente dell’Ufficio Difesa del Suolo e dal Dirigente
del Servizio Risorse Naturali; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente provve-
dimento; 

- di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad
effettuare la regolarizzazione contabile della
somma di euro1.680,86, temporaneamente accre-
ditata sul capitolo di entrata n. 6153300/11 con la
reversale n. 5701/11 (accertamento 522/11),
destinandola agli originari capitoli di entrata e di
spesa ai sensi dell’art. 72 della L.R. n. 28/01; 

- di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad
apportare al bilancio di previsione 2011 le
seguenti variazioni in termini di competenza e
cassa: 

Parte spesa: 
U.P.B 6.3.5 capitolo 1147201 “Intesa istituzio-
nale di programma Stato-Regione Puglia - Attua-
zione dell’Accordo di Programma Quadro Difesa
del Suolo. Delibera CIPE n. 17/2003 - Quota F 4
Regioni del Mezzogiorno “ variazione in
aumento, in termini di competenza e cassa: 

+ euro 1.680,86; 

Parte entrata: 
U.P.B. 4.3.23 capitolo 2055337 “Trasferimento
dallo Stato per l’attuazione dell’Accordo di Pro-

gramma Quadro Difesa del Suolo con le risorse
rivenienti dalla Delibera CIPE n. 17/2003 -
Quota F 4 Regioni del Mezzogiorno” variazione
in aumento in termini di competenza e cassa: 

+ euro 1.680,86; 

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 ottobre 2011, n. 2308

L.R. N. 28/2001 - Art. 42,comma 2 e ss.mm.ii.
Variazione compensativa della somma di euro
50.000,00 tra i capitoli di spesa 552008 e 552016
del bilancio di previsione 2011.

L’Assessore alle Infrastrutture Strategiche e
Mobilità Guglielmo MINERVINI, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio e confermata dal
Dirigente di Servizio, riferisce quanto segue: 

“La Legge regionale n. 18/2002, all’art. 30, pre-
vede che la Regione Puglia, dispone gratuità tarif-
farie in favore di determinate categorie di utenti,
specificatamente individuate al comma 2, a condi-
zione che i relativi atti dispositivi provvedano con-
testualmente a coprire i minori ricavi del traffico
derivanti alle imprese di trasporto dalle predette
agevolazioni. 

Con legge regionale n. 20 del 30.12.2005 veniva
fissato nel 5,5per mille dei corrispettivi contrattuali,
il limite massimo delle compensazioni a favore
delle imprese di trasporto per le suddette agevola-
zioni. 

Con legge di bilancio per l’esercizio finanziario
2011, veniva stanziata sull’apposito capitolo di
spesa, la somma di euro 1.349.500,00, corrispon-
dente al 4,5 per mille dei corrispettivi contrattual-
mente stabiliti, che risulta allo stato insufficiente a
garantire il beneficio previsto dalla richiamata
legge regionale n. 18/2002, art. 30, fino alla fine
dell’anno, ai cittadini aventi diritto. 
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Al fine di garantire, per l’anno in corso, la frui-
zione del suddetto benefici ai cittadini pugliesi,
occorre rimpinguare il capitolo di spesa n. 552016
(u.p.b. 3.5.2). 

Allo stato è possibile effettuare tale rimpingua-
mento limitatamente alla somma di euro 50.000,00,
comunque rientrante nel limite massimo del pre-
visto 5,5per mille, mediante variazione compensa-
tiva con il capitolo di spesa 552008 (u.p.b. 3.5.2)
che presenta questa disponibilità. 

Per quanto sopra esposto si propone l’anzidetta
variazione compensativa al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2011 ai sensi del c. 2 del-
l’art. 42 della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii.””. 

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento introduce, ai sensi

dell’art. 42, c. 2, della L.R. N. 28/2001 la seguente
variazione compensativa al bilancio di previsione
2011

_________________________
Variazione in diminuzione Variazione in aumento_________________________
Capitolo 552008 UPB 3.5.2 Capitolo 552016 UPB 3.5.2_________________________
Competenza a 50.000,00 Competenza a 50.000,00_________________________
Cassa a 50.000,00 Cassa a 50.000,00_________________________

All’impegno della spesa sul capitolo come sopra
rifinanziato si provvederà entro il termine del cor-
rente esercizio con determinazione dirigenziale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale di competenza di questa Giunta ai sensi della
L.R. n° 7/1997, art.4, comma 4/lett. K). 

LA GIUNTA

udita la relazione e attesa la proposta dell’Asses-
sore alle Infrastrutture Strategiche e Mobilità; 

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dai Dirigenti responsabili; 

a voti unanimi e palesi espressi nelle forme di
legge; 

DELIBERA

per tutto quanto riportato in premessa: 

1. di disporre ai sensi dell’art. 42 c. 2 della L.R.
28/01 e ss.mm.ii., la seguente variazione com-
pensativa al bilancio regionale di previsione
relativo all’esercizio finanziario 2011, ai sensi e
per gli effetti del c. 2) art. 42 della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.: 

_________________________
Variazione in diminuzione Variazione in aumento_________________________
Capitolo 552008 UPB 3.5.2 Capitolo 552016 UPB 3.5.2_________________________
Competenza a 50.000,00 Competenza a 50.000,00_________________________
Cassa a 50.000,00 Cassa a 50.000,00_________________________

2. di dare atto che all’impegno della spesa sul capi-
tolo come sopra rifinanziato si provvederà entro
il termine del corrente esercizio con determina-
zione Dirigenziale; 

3. di trasmettere il presente provvedimento al Con-
siglio Regionale ai sensi dell’art. 13 c. 2 della
L.R. n.° 20/10; 

4. di disporre la pubblicazione del seguente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai
sensi dell’art. 42, della L.R. n.° 28/2001e
ss.mm.ii. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 ottobre 2011, n. 2309

L.R. 6/04, art. 14 - Attuazione DGR n. 2421/10.
Ulteriori interventi di promozione regionale nel-
l’ambito della Cultura.

L’Assessore al Mediterraneo, Prof.ssa Silvia
Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf-
ficio Attività Culturali e Audiovisivi, confermata



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 174 del 09-11-2011

dal Dirigente ad interim del Servizio Cultura e
Spettacolo, riferisce quanto segue: 

Con D.G.R. n.690 del 12.04.2011 in attuazione
del Programma delle Attività Culturali per il
triennio 2010-2012 ai sensi dell’art. 14 della L.R.
n.6/04, di cui alla D.G.R. n.1036/09, modificato per
le annualità 2011-2012 con D.G.R. n. 2421/10,
sono stati approvati gli interventi di promozione
regionale attinenti all’anno 2011. Con determina-
zione dirigenziale n. 90 del 20.04.2011 si è provve-
duto all’impegno di spesa sul capitolo 813020 per
la somma di euro 1.251.000,00; con determina diri-
genziale n. 165 del 19.08.2011 si è provveduto ad
impegnare la somma di euro 10.000,00 a completa-
mento dell’intero importo prenotato con la suddetta
D.G.R. 690/11. 

Con riferimento ad alcune iniziative comprese
nel Piano di intervento di cui alla D.G.R. n. 690/11,
il Dirigente ad interim del Servizio Cultura e Spet-
tacolo ha proceduto, con atto dirigenziale n.1 del
21.09.2011 alla revoca dei contributi assegnati.
Tanto a seguito di formale istruttoria in base alla
quale è stata accertata l’intervenuta impossibilità da
parte dei soggetti beneficiari di svolgere le attività
previste entro il 2011. A fronte dell’accertata dispo-
nibilità della somma complessiva di euro 68.000,00
si è provveduto a rettificare il relativo impegno
assunto sul Cap. 813020 del Bilancio 2011. 

Considerate le disponibilità di bilancio sopra det-
tagliate, si propone di attivare alcuni interventi nel-
l’ambito della promozione regionale. 

Il Comune di Ostuni ha presentato in data
13.05.2011 richiesta di promozione per il progetto
“La settimana dei bambini del Mediterraneo”, una
iniziativa multiculturale arrivata alla 13a edizione,
di interesse internazionale che coinvolge delega-
zioni di ragazzi dalle differenti tradizioni culturali,
provenienti da alcuni paesi del Mediterraneo. L’ini-
ziativa è stata sostenuta anche nei precedenti anni
da questo Assessorato, confermando la sua validità
e lo spessore culturale, in linea con le priorità d’in-
tervento previste dal Programma per le Attività cul-
turali. 

L’Associazione Pugliese Editori ha presentato in
data 28.09.2011 il progetto “L’A.P.E. vola a Roma”,
al fine di partecipare alla fiera dell’editoria, la più
importante delle fiere nel settore della piccola e
media editoria, che si tiene annualmente a Roma nel

mese di dicembre, con l’intento di far conoscere e
promuovere la produzione editoriale prettamente
pugliese. L’occasione diventa una vetrina per la
presentazione di un convegno che evidenzia l’atten-
zione che la Regione Puglia rivolge alla promo-
zione della lettura. 

Con la D.G.R. n. 690/2011è stata approvata l’ini-
ziativa di promozione diretta “Il Risorgimento nei
Manifesti cinematografici”, dalla quale è scaturito
l’allestimento di una mostra di manifesti cinemato-
grafici di film di proprietà della Regione Puglia-
Mediateca Regionale. Il Servizio Cultura e Spetta-
colo, che ha curato direttamente le attività, ha valu-
tato necessario incrementare il finanziamento già
concesso, per potenziare le attività connesse alla
diffusione della mostra. 

Pertanto, nell’ambito della promozione regionale
si prevede di finanziare le iniziative di cui all’Alle-
gato A, parte integrante del presente provvedi-
mento, per complessivi euro 22.350,00, con le
disponibilità del capitolo 813020 del Bilancio
regionale 2011, a fronte delle risorse resesi disponi-
bili a seguito delle revoche sopra richiamate. 

Con successive determinazioni del Dirigente del
Servizio Cultura e Spettacolo si provvederà ad
effettuare l’impegno di spesa relativo agli interventi
previsti nel presente provvedimento, entro il cor-
rente esercizio finanziario sul capitolo di compe-
tenza, nonché a liquidare gli interventi contributivi
finalizzati alle iniziative comprese nel richiamato
allegato al presente provvedimento, ovvero a revo-
care o ridurre qualora dette iniziative non vengano
svolte o siano realizzate in maniera difforme
rispetto al Programma presentato secondo le moda-
lità previste al paragrafo 3.6 della D.G.R. 1036/09. 

L’Assessore al Mediterraneo, relatore sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione dei conseguenti atti
finali, nell’ambito delle competenze della Giunta
Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4°, lettera k,
della L.R. n.7/97. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Mediterraneo Prof. Silvia Godelli 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
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provvedimento dalla P.O. competente, dal Dirigente
dell’Ufficio Attività Culturali e Audiovisivi e dal
Dirigente ad interim del Servizio Cultura e Spetta-
colo. 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

Per le motivazioni esposte in narrativa che di
seguito si intendono integralmente riportate; 

• di approvare gli ulteriori interventi nell’ambito
della promozione regionale, per la somma com-
plessiva di euro 22.350,00 da finanziare con le
disponibilità sul capitolo 813020 del Bilancio
2011 finalizzati alle attività culturali descritte

nell’allegato A) parte integrante del presente
provvedimento secondo le modalità stabilite nel
Programma delle Attività culturali per il triennio
2010-2012 approvato con D.G.R. 1036/2009,
modificato per le annualità 2011-2012 con
D.G.R. 2421/2010, 

• di dare atto che con successiva Determinazione
del Dirigente del Servizio Cultura e Spettacolo,
si procederà ad effettuare l’impegno di spesa, sul
capitolo di competenza, per gli interventi previsti
nel presente provvedimento descritti nell’Alle-
gato A che ne costituisce parte integrante; 

• di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e nel sito ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Alba Sasso
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 ottobre 2011, n. 2310

Variazione compensativa L.R. n. 28/01 art. 42
comma 2 e L.R. 20/2010 art. 13 comma 2 - UPB
04.01.01.

L’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo
Prof. Silvia Godelli, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’ Ufficio competente, confermata dal
Dirigente ad interim del Servizio Cultura e Spetta-
colo, riferisce quanto segue. 

Il Regolamento Regionale n. 11/07 e s.m.
all’art.9 disciplina la ripartizione del Fondo Unico
Regionale per lo Spettacolo (FURS); il comma 3
del citato articolo attribuisce alla competenza dell’
esecutivo regionale l’ adozione del Piano annuale
delle attività di spettacolo ammesse a finanzia-
mento. 

Con deliberazione n. 675 del 12/04/2011 la
Giunta Regionale ha approvato il Piano 2011 in
attuazione del Programma triennale 2010/2012 in
materia di Spettacolo, di cui alla D.G.R. n. 1191/09
(punto 3.4). 

Con atto dirigenziale n. 77 del 15/04/2011 si è
provveduto alla determinazione dell’ entità e all’
attribuzione dei finanziamenti di promozione e di
sostegno ai singoli soggetti inseriti nel suddetto
Piano, così come previsto dall’ art. 9, comma 4 del
Regolamento n. 11/07. 

Lo stanziamento di bilancio previsto per il cor-
rente esercizio sul competente capitolo di spesa
813025 “Fondo Unico Regionale dello Spettacolo”
- U.P.B. 04.01.01, nonostante l’impinguamento di
euro 30.000,00 operato in sede di assestamento e 1^
variazione di bilancio 2011 (L.R. n. 14/2011), non
risulta sufficiente a far fronte alle numerose istanze
pervenute nell’ambito del Programma Spettacolo
2011, in particolare per gli interventi in promo-
zione. 

A seguito delle revoche di alcuni interventi
finanziari di cui alla DGR n. 690/11 “L.R. 6/04, art.
14 - Programma delle Attività Culturali anno 2011”,
effettuate con determinazione dirigenziale n. 1 del
21/09/2011, si sono rese disponibili risorse sul capi-
tolo 813020 inserito nella medesima UPB 04.01.01. 

Pertanto, si ritiene di dover procedere ad una
variazione compensativa, nell’ambito della mede-

sima UPB 04.01.01, ai sensi dell’art. 42, comma 2,
della L.R. n. 28/01 e art. 13 comma 2 della L.R. n.
20/2010, come di seguito riportata: 
- Capitolo 813020 “Disciplina transitoria delle

Attività Culturali. Legge Regionale n. 6 del
29/04/2011 art. 14 e art. 42 L.R. 14/2004.

- euro 50.000,00 

- Capitolo 813025 “Fondo Unico Regionale dello
Spettacolo. Art. 10 Legge Regionale n. 6 del
29/04/2004” + euro 50.000,00 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICA-
ZIONI ED INTEGRAZIONI - U.B.P. 04.01.01

Effettuare ai sensi della L.R. n. 28/01, art. 42
comma 2 e L. R. n. 20/2010, art. 13 comma 2, la
variazione compensativa in termini di competenza e
cassa di seguito specificata:

Capitolo 813020 “Disciplina transitoria delle
Attività Culturali. Legge Regionale n. 6 del
29/04/2011 art. 14 e art. 42 L.R. 14/2004. 

- € 50.000,00
Capitolo 813025 “Fondo Unico Regionale dello

Spettacolo. Art. 10 Legge Regionale n. 6 del
29/04/2004” + € 50.000,00

I capitoli di riferimento sono inseriti nella mede-
sima U.P.B. 04.01.01 attribuita al Servizio Cultura e
Spettacolo.

L’Assessore al Mediterraneo, relatore sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4°, let-
tera k, della L.R. n.7/97. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Mediterraneo Prof. Silvia Godelli; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla titolare dell’A.P. Spettacolo e
dal Dirigente ad interim del Servizio Cultura e
Spettacolo; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 
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DELIBERA

Per quanto esposto in narrativa e che qui si
intende riportato: 

• di approvare, ai sensi della L.R. n. 28/01, art. 42
comma 2 e L.R. n. 20/2010, art. 13 comma 2, la
seguente variazione compensativa in termini di
competenza e cassa, come di seguito specificata: 

Capitolo 813020 “Disciplina transitoria delle
Attività Culturali. Legge Regionale n. 6 del
29/04/2011 art. 14 e art. 42 L.R. 14/2004. 

- euro 50.000,00 

Capitolo 813025 “Fondo Unico Regionale dello
Spettacolo. Art. 10 Legge Regionale n. 6 del
29/04/2004” + euro 50.000,00 

• di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria
ad apportare la summenzionata variazione al
Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2011; 

• di trasmettere copia del presente atto al Consi-
glio regionale ai sensi dell’art. 42 comma 2, della
L.R. n. 28/2001 e dell’art. 13, comma 2 della
L.R. n. 20/2010; 

• di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP, ai sensi dell’art. 42, comma 7 della L.R.
n. 28/01, e nel sito ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 ottobre 2011, n. 2311

LR 12/2005, art. 8 - Iniziative per la pace e per lo
sviluppo delle relazioni tra i popoli del Mediter-
raneo. Delibera di G.R. n. 752 del 26.04.2011 -
Parziale modifica ed integrazione.

L’Assessore al Mediterraneo, prof.ssa Silvia
Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dall’i-

struttore amministrativo, confermata dal dirigente
dell’Ufficio Pace, Intercultura, Reti e Cooperazione
Territoriale Europa del Sud e Mediterraneo e dal
dirigente del Servizio Mediterraneo, riferisce
quanto segue. 

L’art. 8 della l.r. 12/2005 recante “Norma di
sostegno alle iniziative per la pace e per lo sviluppo
delle relazioni tra i popoli del Mediterraneo”, ha
istituito nel bilancio autonomo regionale il capitolo
881010, sul quale imputare provvedimenti di spesa
relativi ad ‘iniziative di carattere promozionale
finalizzate alla diffusione delle culture della pace e
allo sviluppo delle relazioni, degli scambi culturali
e degli strumenti di comunicazione e di informa-
zione tra i Paesi del Mediterraneo, nonché al
sostegno di attività di tipo interculturale organizzate
nel territorio regionale’, attribuite alla competenza
dell’Assessorato al Mediterraneo. 

Con deliberazioni di G.R. n.486/2011 e n.
752/2011, la Giunta Regionale ha approvato rispet-
tivamente una prima ed una seconda tranche di
interventi, per una spesa complessiva di euro
86.000, regolarmente impegnata. 

In particolare, con delibera n.752/2011, impe-
gnata con AD 143/DIR/2011/00069 del 6.05.2011,
la Giunta regionale ha approvato un contributo di
euro 1.000 a sostegno del progetto “Esperienza di
ricerca-azione sulla dispersione scolastica in
Galilea”, proposto dalla Facoltà di Psicologia -Uni-
versità degli Studi di Milano -Bicocca. 

Con nota prot. n. AOO_143-18.05.2011 /
0001251, l’Ufficio, nel notificare al soggetto inte-
ressato la approvazione della delibera di G.R.
n.752/2011, richiedeva agli stessi di comunicare
l’eventuale accettazione o rinuncia al contributo
regionale. Il Dipartimento di Psicologia dell’Uni-
versità di Milano in data 27.05.2011 dava riscontro
alla nota dell’Ufficio comunicando la rinuncia al
contributo di euro 1.000, autorizzato a sostegno del
progetto “Esperienza di ricerca-azione sulla disper-
sione scolastica in Galilea”. 

In data 22.09.2011, perveniva all’Ufficio da
parte dell’Associazione culturale ‘Dragare’ di Mar-
tina Franca (Ta) una istanza di contributo ai sensi
dell’art.8, l.r.12/2005, a sostegno di una iniziativa
propedeutica alla realizzazione di un importante
evento, previsto all’inizio del nuovo anno per cele-
brare il Centenario della nascita di Joyce, di seguito
specificata: 
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Progetto: “ Centenario della nascita di Joyce -
Pubblicazione volume”. 

Soggetto proponente: Associazione culturale
“Dragare” di Martina Franca (Ta) 

Contributo regionale: euro 1.000 
L’Associazione culturale Dragare in collabora-

zione con il Centro Studi Joyce Lassu di Porto San
Giorgio (Ap) intendendo avviare la fase prepara-
toria di un evento pubblico previsto nell’anno 2012,
in occasione del centenario della nascita di Joyce
Lassu, realizza la pubblicazione e la presentazione
di un libro rappresentativo della vita e del pensiero
di Joyce Lassu; il volume, tradotto in lingua alba-
nese e curato da Vita Ornella Palmisano e Ira Pan-
duku, ripercorre i luoghi più significativi della vita
di Joyce Lassu, scrittrice e traduttrice di poeti di
diverse nazionalità. 

Con il presente provvedimento si sottopone all’e-
same della Giunta regionale, a parziale modifica ed
integrazione della deliberazione di GR n.752/2011,
la revoca del contributo di euro 1.000 in favore del
Dipartimento di Psicologia dell’Università di
Milano per il progetto “Esperienza di ricerca-azione
sulla dispersione scolastica in Galilea e, contestual-
mente, la approvazione della iniziativa denominata
“Centenario della nascita di Joyce -Pubblica-
zione volume”, proposta dalla Associazione cultu-
rale ‘Dragare’ di Martina Franca (Ta), destinando
alla stessa un contributo di pari importo. 

COPERTURA FINANZIARIA l.r. 16.11.2001,
n. 28 e s.m.i.

La spesa riveniente dal presente atto trova coper-
tura finanziaria sull’impegno assunto con atto diri-
genziale A.D. 143/DIR/2011/00069 del 6.05.2011
sul Cap. 881010 - UPB 4.02.01

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi del-
l’art.4, comma 4 -lettera k), della l.r. 7/1997 e s.m.i. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro-
pone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal diri-
gente dell’Ufficio Pace, Intercultura, Reti e Coope-
razione Territoriale Europa del Sud e Mediterraneo
e dal dirigente del Servizio Mediterraneo; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge, 

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che di
seguito si intendono integralmente riportate, 

- di prendere atto di quanto indicato in premessa; 

- di approvare, a parziale modifica della delibera
di G.R. n.752 del 26.04.2011, la revoca del con-
tributo di euro 1000 autorizzato ai sensi dell’art.8,
l.r.12/2005 in favore del Dipartimento di Psico-
logia dell’Università di Milano per la realizza-
zione del progetto” Esperienza di ricerca -azione
sulla dispersione scolastica in Galilea”; 

- di approvare, a parziale modifica ed integrazione
della delibera di G.R. n.752 del 26.04.2011, la
nuova proposta progettuale dal titolo”Centenario
della nascita di Joyce-Pubblicazione volume”,
avanzata ai sensi del medesimo art.8, l.r.12/2005,
dalla Associazione culturale ‘Dragare’ di Martina
Franca (Ta), destinando a sostegno della stessa un
contributo di pari importo (euro 1.000); 

- di dare atto che il presente provvedimento non
comporta ulteriore spesa rispetto a quella già pre-
vista ed autorizzata con deliberazione GR
n.752/2011, atteso che in copertura si fà riferi-
mento all’impegno di spesa già assunto con
A.D.143/DIR/2011/00069 del 6.05.2011; 

- di dare atto che con successiva determinazione
dirigenziale si provvederà, a conclusione delle
attività, a seguito del completamento istruttorio
dell’Ufficio, previa relazione finale dell’attività
svolta e rendicontazione contabile delle spese
effettivamente sostenute, alla liquidazione del
contributo; 
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- di dare atto che l’iniziativa autorizzata, sarà rico-
nosciuta e ritenuta valida, anche ai fini della liqui-
dazione, se avviata entro e non oltre la fine del-
l’anno in corso; 

- di notificare il presente provvedimento ai sog-
getti interessati a cura dell’Ufficio Pace del Ser-
vizio Mediterraneo; 

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel BURP e nei siti web della Regione
Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 ottobre 2011, n. 2312

L.r. 11 febbraio 2002, n. 1 come modificata dalla
l.r. 3 dicembre 2010, n. 18, art. 5. Comitato tec-
nico-consultivo in seno all’Agenzia regionale del
turismo (ARET) denominata “Pugliapromo-
zione”.

L’Assessore al Mediterraneo Cultura e Turismo,
sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile
P.O. giuridico-amministrativa, e confermata dal
Dirigente del Servizio, riferisce quanto segue: 

La legge regionale 11 febbraio 2002, n.1 “Norme
di prima applicazione dell’art.5 della legge
29/03/2001, n.135 riguardanti il riordino del
sistema turistico pugliese” disciplina l’organizza-
zione turistica della Regione Puglia sulla base dello
Statuto regionale e della legge 29 marzo 2001,
n.135, definendo l’attività della Regione e l’eser-
cizio delle funzioni attribuite agli altri enti o orga-
nismi interessati allo sviluppo del Turismo. 

Successivamente la suindicata legge regionale
n.1/2002 è stata modificata dalla legge regionale 3
dicembre 2010, n.18 “Modifiche e integrazioni alla
legge regionale 11 febbraio 2002, n.1(Norme di
prima applicazione dell’articolo 5 della legge 29
marzo 2001, n.135, riguardanti il riordino del
sistema turistico pugliese). 

Con decreto del Presidente della Giunta regio-
nale 22 febbraio 2011, n.176 (pubblicato sul B. U.
R. Puglia n.33 del 03.03.2011) è stata istituita ai
sensi dell’ art.6 comma 1. della sopracitata legge
regionale n.1/2002 l’Agenzia Regionale del
Turismo (ARET), con sede legale in Bari, quale
organismo tecnico operativo e strumentale della
Regione. La medesima Agenzia ARET ha assunto
la denominazione di PUGLIAPROMOZIONE di
cui all’art.3 comma 1.) della legge regionale 3
dicembre 2010, n.18. 

L’art. 5 “Modifica all’art. 8 della l.r. 1/2002
Comitato tecnico- consultivo” comma 1.) della
summenzionata legge regionale n.18/2010, prevede
la costituzione di un Comitato tecnico- consultivo
composto da sei esperti di accertata competenza nei
settori della promozione turistica e del marketing
territoriale, nominato dalla Giunta regionale sentite
le Amministrazioni, con il compito di valorizzare e
integrare le competenze necessarie a promuovere
l’immagine dei diversi territori della Puglia. 

A tal fine con nota n.568/SP di protocollo del 18
luglio 2011 l’Assessore proponente ha richiesto alle
sei Province della Regione Puglia di segnalare il
nominativo di due esperti per ciascuna Provincia
(un esperto e una esperta) ritenuti in grado di con-
tribuire alla realizzazione delle finalità che la succi-
tata legge regionale attribuisce al comitato tecnico-
consultivo. 

Dato atto che le singole Amministrazioni Provin-
ciali hanno riscontrato la summenzionata nota del
18 luglio segnalandone i nominativi di che trattasi e
nella fattispecie rispettivamente: 

Amministrazione Provinciale di Bari con nota
n.PG0041880 di protocollo del 26 luglio 2011 a
firma del Presidente ha segnalato: dott.ssa Patrizia
Camassa; dott.Francesco Eduardo Caizzi; 

Amministrazione Provinciale BAT con nota
n.0033552 di protocollo del 07 settembre 2011 a
firma del Presidente ha segnalato: dott. Marco
Divenuto; dott.ssa Luisa Fasanella; 

Amministrazione Provinciale di Brindisi con
nota n.71547 di protocollo del 02 settembre 2011 a
firma del Presidente ha segnalato: sig.ra Rossella
Ricci; sig. Francesco Nacci; 

Amministrazione Provinciale di Foggia con nota
n. 54804 di protocollo del 02 settembre 2011 a firma
del Presidente ha segnalato: sig. Nicola Vascello; 

Amministrazione Provinciale di Lecce con nota
n.80672 di protocollo del 05 ottobre 2011 a firma
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del Presidente ha segnalato: dott. Filippo Lucchini;
dott.ssa Roberta Mazzotta; 

Amministrazione Provinciale di Taranto con nota
n.PTA /2011/0050958 di protocollo del 04 agosto
2011 a firma del Presidente ha segnalato: dott.
Cosimo Gigante; dott.ssa Antonella Millarte. 

Tanto premesso, la Giunta regionale, preso atto
delle segnalazioni pervenute dalle sei Amministra-
zioni Provinciali procede alla nomina del Comitato
tecnico - consultivo di cui all’ art.5 della l. r.
18/2010 di modifica dell’art.8 della l.r. 1/2002, sce-
gliendo sei esperti, nel rispetto delle pari opportu-
nità di genere e in riferimento a tutti e sei i territori
provinciali. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L. R. n.28/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale. 

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore rela-
tore, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale di specifica competenza della
Giunta Regionale, così come puntualmente definito
dalla l.r.7/97, art.4, comma 4, lettera K), nonché dalla
l.r. n.7/2004 “Statuto della Regione Puglia”. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

Per tutto quanto in premessa riportato e che qui si
intende integralmente confermato: 
• di costituire il Comitato tecnico-consultivo. in

seno all’Agenzia regionale del Turismo(ARET)
denominata Pugliapromozione di cui all’ art.5
della l. r. 18/2010 di modifica dell’art.8 della l.r.
1/2002; 

• di procedere alla nomina del Comitato tecnico-
consultivo in seno all’Agenzia regionale del
Turismo(ARET) denominata Pugliapromozione
di cui all’ art.5 della l. r. 18/2010 di modifica del-
l’art.8 della l.r. 1/2002, nominando i sei esperti,
nel rispetto delle pari opportunità di genere e in
riferimento a tutti e sei i territori provinciali, così
come segnalati dalle sei rispettive Amministra-
zioni Provinciali nella persona dei Signori: 

Amministrazione Provinciale di Bari: Dr.ssa
Patrizia CAMASSA; 

Amministrazione Provinciale BAT: Dr.ssa Luisa
FASANELLA; 

Amministrazione Provinciale di Brindisi:Sig.
Francesco NACCI; 

Amministrazione Provinciale di Foggia: Sig.
Nicola VASCELLO; 

Amministrazione Provinciale di Lecce: Dr.ssa
Roberta MAZZOTTA; 

Amministrazione Provinciale di Taranto: Dr.
Cosimo GIGANTE; 

• di disporre che la notifica agli interessati del pre-
sente provvedimento avverrà a cura del Servizio
turismo; 

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito
istituzionale della Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 ottobre 2011, n. 2313

L.R. n. 28 del 16.11.2001, art. 42, 2° comma -
Variazione al Bilancio di Previsione dell’eser-
cizio 2011 per compensazione tra i Capitoli
512025 e 512020 afferenti la stessa U.P.B.

L’Assessore alle Opere Pubbliche, Avv. Fabiano
Amati, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diri-
gente dell’ Ufficio Gestione Opere Pubbliche, Dott.
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Antonio Lacatena, confermata dal Dirigente del
Servizio LL.PP., Ing. Francesco Bitetto, riferisce
quanto segue. 

La L. R. 31.12.2010, n. 20 con la quale è stato
approvato il Bilancio di previsione per l’esercizio
2011 e il Bilancio pluriennale 2011-2012 della
Regione Puglia, assegna al Servizio Lavori Pubblici
la responsabilità amministrativo-contabile, tra gli
altri, dei seguenti capitoli di spesa afferenti la
medesima U.P.B.. 

U.P.B. 9.1.3 
- Cap. 512020 -”Spese per interventi in conto capi-

tale per opere marittime e portuali di competenza
regionale di cui alla L. R. n. 20/2000”; 

- Cap. 512025 -”Spese per la manutenzione e il
funzionamento dei porti regionali”; 

Senonché per il capitolo 512025, relativo alla
manutenzione e al funzionamento dei porti regio-
nali, trasferiti alla Regione ai sensi dell’art. 2 del
D.P.R. 15.01.1972 n. 8, le somme stanziate in
bilancio si sono rilevate insufficienti rispetto alle
effettive necessità. Infatti, è venuta a mancare la
copertura finanziaria per i lavori di ordinaria manu-
tenzione degli impianti elettrici di pubblica illumi-
nazione ed idrici, nonché per la spesa della fornitura
di acqua e luce agli impianti idrico e di illumina-
zione dei porti regionali di Molfetta e di Trani. 

Tale situazione si è verificata anche a causa di
una minore dotazione finanziaria sul cap. 512025
per l’anno 2011 (euro 433.173,13) rispetto alla
spesa storica dell’anno 2010 (euro 600.000,00). 

Tanto premesso, tenuto conto che sul capitolo
512020 risultano disponibilità residue che possono
consentire il finanziamento dei suindicati lavori da
eseguirsi nei porti regionali di Molfetta e Trani si
propone ai sensi dell’art. 42, comma 2°, della L. R.
28/01, l’approvazione di una variazione al Bilancio
di previsione dell’esercizio 2011 attraverso l’incre-
mento e la contestuale riduzione, sia in termini di
competenza che di cassa, degli stanziamenti dei
capitoli di seguito specificati: 

PARTE SPESA
Variazione in aumento 
- U.P.B. 9.1.3 - Cap. 512025: + euro 180.000,00 

Variazione in diminuizione 
- U.P.B. 9.1.3 - Cap. 512020: - euro 180.000,00 

Sezione copertura finanziaria di cui alla L. R.
n. 28/2001 e successive modificazioni e integra-
zioni 

Il presente provvedimento costituisce una varia-
zione di Bilancio, tanto in termini di competenza
che di cassa, deliberata ai sensi dell’art. 42, comma
2°, della L. R. 28/01 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, trattandosi di materia rientrante nella com-
petenza degli organi di direzione politica, ai sensi
dell’art.4, co. 4, lett. k) della L. R. n. 7/97, l’ado-
zione del conseguente atto finale, 

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle Opere Pub-
bliche 

Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore e dal Diri-
gente competenti in materia che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

- Di prendere atto di quanto esposto in narrativa; 

- Di approvare una variazione di Bilancio di previ-
sione dell’esercizio 2010 attraverso l’incremento
e la contestuale riduzione, sia in termini di com-
petenza che di cassa, degli stanziamenti dei capi-
toli di seguito specificati: 

PARTE SPESA
Variazione in aumento 
- U.P.B. 9.1.3 - Cap. 512025: + euro 180.000,00 

Variazione in diminuizione 
- U.P.B. 9.1.3 - Cap. 512020: - euro 180.000,00
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- di comunicare al Consiglio regionale la presente
variazione di Bilancio di previsione entro 10
giorni dall’adozione della relativa deliberazione,
ai sensi dell’art. 13, comma 2, della L.R.
31.12.2010 n. 20; 

- di pubblicare la presente deliberazione di varia-
zione al Bilancio di previsione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art.
42, comma 7, della L. R. n. 28/2001.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 ottobre 2011, n. 2314

Variazione compensativa tra capitoli 1150820
U.P.B. 1.1.3 e 115015 U.P.B. 1.2.2

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dario
Stefàno, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente dell’Ufficio Pesca e confermata dal Diri-
gente del Servizio Caccia e Pesca, riferisce quanto
segue: 

PREMESSO CHE
il Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio del 27

luglio 2006, è relativo al Fondo europeo per la
pesca (FEP);

il Reg. (CE) n. 498/2007 della Commissione del
26 marzo 2007, reca modalità di applicazione del
Reg. (CE) n. 1198/2006; 

il Programma Operativo (P.O.) FEP 2007/2013,
finalizzato a garantire lo sviluppo sostenibile del
settore della pesca e acquicoltura, è stato adottato
dal Consiglio dei Ministri della Pesca il 19 giugno
2006; 

la Direzione Generale Pesca Marittima e Acqui-
coltura del MiPAAF, con la collaborazione di tutti
gli organismi interessati, ha elaborato e messo a
punto il P. O. FEP per il Settore pesca in Italia,
approvato a Bruxelles dalla Commissione Europea
il 19 /12/2007, con decisione C(2007) 6792; 

l’art. 55, comma 5, del Reg. (CE) 1198/2006, sta-
bilisce che il costo dell’IVA, non recuperabile,

costituisce una spesa ammissibile solo se realmente
e definitivamente sostenuta dal beneficiario. Nel
caso in cui il richiedente operi in regime di IVA non
recuperabile, lo stesso è tenuto a presentare appo-
sita autocertificazione, o dichiarazione sottoscritta
da un dottore commercialista iscritto all’albo, che
espliciti chiaramente la base giuridica di riferi-
mento. L’IVA, che sia comunque recuperabile, non
può essere considerata ammissibile anche nel caso
in cui non venga effettivamente recuperata dal
beneficiario. L’IVA è sempre considerata non
ammissibile se il soggetto beneficiario è un ente
pubblico. Al pari dell’IVA, altre categorie di
imposte, tasse ed e oneri, possono essere sovven-
zionabili solo se sostenute effettivamente e definiti-
vamente dal beneficiario finale; 

RILEVATO che con L.R. n. 20 del 31/12/2010 -
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2011- non è stata prevista alcuna somma sul capi-
tolo 115015 e che si ravvisa la necessità di coprire
le somme prevedibili, relative all’IVA ed IRAP, per
la liquidazione delle fatture relative alle attività del
PO FEP 2007/2013; 

CONSIDERATO che il capitolo 1150820
U.P.B. 1.1.3 ha una maggiore disponibilità; 

Tutto quanto premesso, 
si propone una variazione compensativa in aumento
del capitolo 115015 U.P.B. 1.2.2., prelevando la
somma di euro 200.000,00 dal capitolo 1150820
U.P.B. 1.1.3. 

COPERTURA FINANZIARIA - L.R. 16
NOVEMBRE 2001, N. 28 

Variazione compensativa, ai sensi dell’art. 42,
comma 2 ultimo periodo, della L.R. n. 28/2001,
Capitolo 1150820 U.P.B. 1.1.3. meno euro
200.000,00, capitolo 115015 U.P.B. 1.2.2 più euro
200.000,00. 

Visto l’art. 4, lett. k della L.R. n. 7/97 che iscrive
alla competenza della Giunta Regionale l’iniziativa
di cui al presente atto; 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale 
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Pesca e
dal Dirigente del Servizio Caccia e Pesca; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

Di determinare una variazione compensativa in
aumento del capitolo 115015 “Pagamento IVA ed
IRAP per l’attuazione del PO FEP 2007/2013” della
U.P.B. 1.2.2., ai sensi dell’art. 42, comma 2 ultimo
periodo, della L.R. n. 28/2001, prelevando la
somma di euro 200.000,00 dal capitolo 1150820
della U.P.B. 1.1.3; 

Di destinare la variazione compensativa in
aumento dello stanziamento del capitolo 115015 di
euro 200.000,00 per la copertura delle spese di IVA
ed IRAP, inerenti le attività del PO FEP 2007/2013
Puglia per il periodo 2007-2013; 

Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia; 

di comunicare la presente Deliberazione al Con-
siglio Regionale entro 10 giorni dalla data di ado-
zione. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18ottobre 2011, n. 2315

L.R. n. 30 del 31.10.2007. Attuazione del regime
del prelievo in deroga.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Caccia e

confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal
Dirigente del Servizio Caccia e Pesca, riferisce
quanto segue. 

La Regione Puglia, in attuazione della vigente
normativa statale n. 221/2002 e della Direttiva
79/409/CEE ha emanato la L.R. n.30 del
31.10.2007 “Disciplina del regime di deroga in
attuazione della legge 3 ottobre 200, n. 221 (Inte-
grazioni alla legge 11 febbraio 1992, n. 157) e del-
l’articolo 9 della Direttiva 79/409/CEE”. 

Detta legge, abrogativa della precedente L.R. n.
16/2003 “Applicazione del regime di deroga ai
sensi della legge 3 ottobre 2002, n. 221”, è stata
approvata al fine di evitare, tra l’altro, le conse-
guenze della procedura di infrazione comunitaria n.
2006/2131 ex art. 226 Trattato CE. 

Gli artt. 2 e 3 della suddetta legge regionale, sta-
biliscono che la Giunta Regionale, nel disporre l’at-
tuazione del regime di deroga, ne individui le
ragioni, indicando nell’adottando provvedimento,
oltre alle specie oggetto della deroga, una serie di
requisiti rivenienti dalle disposizioni di cui alla
legge n. 221/2002 e dalla Direttiva 2009/147/CE -
art. 9, sostitutiva della precitata 79/409/CEE. 

Considerata la notevole consistenza dei danni
arrecati alle attività agrarie, in particolare alle col-
ture olivicole, verificatisi e registrati negli anni
scorsi in vaste aree della Regione Puglia da parte
della specie “STORNO” (Sturnus vulgaris), così
come rilevabile dalle innumerevoli richieste di
risarcimento danni presentate alle competenti auto-
rità, in particolare agli uffici regionali; 

Considerato, altresì, che nel corso della presente
stagione agricola, in concomitanza con l’arrivo dei
contingenti migratori della precitata specie di
fauna, si prevede che gli stessi eventi dannosi pos-
sano verificarsi e ripresentarsi in modo altrettanto
consistente; 

Per tutto quanto innanzi riportato, e attesa l’im-
possibilità di adottare altre soluzioni soddisfacenti,
si rende urgente e necessario approvare l’allegato
atto che disciplina il prelievo in deroga per l’annata
2011/2012, al fine di prevenire ingenti danni alle
colture e consentire, fra l’altro, sia la stampa della
documentazione relativa, sia la predisposizione, da
parte del Servizio Caccia e Pesca, delle relative
disposizioni per il rilascio, da parte dei Comuni di
residenza, delle relative autorizzazioni ai soggetti
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interessati. Tanto, necessita, in quanto la stagione
per il prelievo avrà inizio il prossimo 29 ottobre
p.v.. 

Si evidenzia, altresì, che sull’ipotesi di attuazione
del prelievo in deroga, per l’annata 2011/2012, sulla
base delle disposizioni di cui alla L.R. n. 30 del
31.10.2007, l’Osservatorio Faunistico di Bitetto,
struttura tecnica regionale, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 3, comma 1 ha rilasciato il relativo parere,
giusta nota prot.n. 1329 del 10.10.2011. 

Il Comitato Tecnico Faunistico Venatorio Regio-
nale, nella seduta del 11.10.2011, ha formulato le
proprie osservazioni e relativo parere, ai sensi e per
gli effetti di quanto previsto dalla suddetta vigente
normativa regionale. 

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi delle Leggi Costituzio-
nali nn. 1/99 e 3/2001 e della L. R. n. 30 del
31.10.2007. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/01 E S.M.I.: 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

Viste le sottoscrizioni apposte in calce al pre-
sente provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio
Caccia e dal Dirigente del Servizio; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

- Di approvare il provvedimento che disciplina il
prelievo in deroga per l’annata 2011/2012, alle-
gato alla presente per farne parte integrante e
sostanziale, redatto dal Servizio Caccia e Pesca
sulla base del parere espresso dall’Osservatorio
Faunistico Regionale e dal Comitato Tecnico
Regionale Faunistico Venatorio - allegato A. 

- Di individuare l’Osservatorio Faunistico Regio-
nale di Bitetto quale Autorità abilitata a dichiarare
che le condizioni previste dall’art. 9 comma 2
della Direttiva 2009/147/CE sono realizzate. 

- Di pubblicare il presente provvedimento, imme-
diatamente esecutivo, sul B.U.R.P., ai sensi del-
l’art. 6 - lett. g) della L.R. n. 13/94. 

- Di dare mandato al Servizio Caccia e Pesca regio-
nale di ottemperare a tutti gli adempimenti rive-
nienti dall’attuazione della L.R. n. 30 del
31.10.2007 e dal presente provvedimento.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Alba Sasso
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 ottobre 2011, n. 2316

DGR 1394/2011 avente ad oggetto “D.G.R.
26/2/2007, n. 179 - Tavolo per la Sanità Elettro-
nica - Modifica ed integrazione. Modello orga-
nizzativo di governo dei progetti di Sanità Elet-
tronica di Puglia. Approvazione.” Integrazione.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Sistemi Infor-
mativi e Flussi Informativi, così come confermata
dal Dirigente ad interim del Servizio Accredita-
mento e Programmazione Sanitaria, riferisce
quanto segue: 

Premesso che: 
- con DGR n. 1394del 24/06/2011 sono state adot-

tate disposizioni in merito alla composizione del
Tavolo di Sanità Elettronica di Puglia, di cui al
R.R. 19/2007, ed è stato definito il modello orga-
nizzativo dei progetti di sanità elettronica; 

- in particolare, con il suddetto provvedimento è
stato stabilito “che - entro 90 giorni dalla data
del presente provvedimento e mediante atti diri-
genziali - tutti i contratti relativi a progetti ed ini-
ziative di Sanità Elettronica e le relative provviste
finanziarie siano trasferite all’Ufficio Sistemi
Informativi e Flussi Informativi il cui Dirigente
assume, entro il suddetto termine, l’incarico di
R.U.P. dei medesimi progetti”; 

Considerato che: 
- la normativa vigente prevede situazioni di incom-

patibilità tra l’incarico di R.U.P. ex dell’art. 10 del
D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. ed altri incarichi o ruoli
già assunti nell’ambito del medesimo contratto
pubblico, che impongono una valutazione caso
per caso sulla possibilità di attuare quanto pre-
visto dalla suddetta disposizione di indirizzo della
Giunta Regionale; 

Ritenuto che: 
- nei suddetti casi sia competenza del Direttore del-

l’Area Politiche per la Promozione delle Salute
Persone, delle Persone e delle Pari Opportunità,
in qualità anche di Coordinatore del Tavolo Tec-
nico della Sanità Elettronica ai sensi della DGR

1394/2011, individuare con propri atti altro diri-
gente o funzionario cui assegnare l’incarico di
R.U.P.. 

Per tutto quanto sopra esposto si propone alla
Giunta Regionale di: 
- integrare la DGR n. 1394 del 24/06/2011 inse-

rendo al punto 8 del deliberato, dopo la parola
progetti, quanto segue: “, fatti salvi i casi di
incompatibilità previsti dalla normativa vigente,
per i quali il Direttore dell’Area Politiche per la
Promozione della Salute, delle Persone e delle
Pari Opportunità provvede con propri atti ad
assegnare l’incarico di R.U.P. ad altro dipen-
dente della Regione Puglia”. 

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA AI
SENSI DELLA L.R. N.28/01 E SUCCESSIVE
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il Dirigente dell’Ufficio
Sistemi Informativi e Flussi Informativi

Vito Bavaro

La presente proposta di deliberazione viene sot-
toposta all’esame della Giunta regionale ai sensi
dell’art.4, comma 4, lett.a) della L.R. 4.2.1997, n.7. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 2 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Sistemi
Informativi e Flussi Informativi e dal Dirigente ad
interim del Servizio Accreditamento e Programma-
zione Sanitaria; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
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DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore pro-
ponente così come in narrativa indicata, che qui
si intende integralmente trascritta e, conseguen-
temente di: 

1. integrare la DGR n. 1394 del 24/06/2011 inse-
rendo al punto 8 del deliberato, dopo la parola
progetti, quanto segue: “, fatti salvi i casi di
incompatibilità previsti dalla normativa vigente,
per i quali il Direttore dell’Area Politiche per la
Promozione della Salute, delle Persone e delle
Pari Opportunità provvede con propri atti ad
assegnare l’incarico di R.U.P. ad altro dipen-
dente della Regione Puglia.”. 

2. stabilire la pubblicazione del presente provvedi-
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 ottobre 2011, n. 2317

D.G.R. n. 588/2011, ad oggetto “D.G.R. n. 587
del 28/3/2011 - Disposizioni attuative Sentenza
Corte Costituzionale n. 68/2011. Provvedimento
Commissario Straordinario ASL LE n. 85/2011.
Presa d’atto”. II rettifica.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O.
“Costituzione, organizzazione e verifica organi
Aziende ed Enti SSR”, confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica, riferisce quanto segue: 

Con Deliberazione n. 588 del 28/3/2011, concer-
nente “D.G.R. n. 587 del 28/3/2011 - Disposizioni
attuative Sentenza Corte Costituzionale n. 68/2011.
Provvedimento Commissario Straordinario ASL
LE n. 85/2011. Presa d’atto”, la Giunta Regionale

ha preso atto della Delibera del Commissario
Straordinario ASL LE n. 85 del 24/3/2011, avente
ad oggetto “DDG n. 2304/2010 - Sanitaservice ASL
LE S.r.l. Unipersonale. Affidamento dei servizi.
Adempimenti - Riattivazione del percorso di affida-
mento del servizio” ed ha nel contempo disposto
che il predetto Commissario Straordinario, nella
riattivazione del percorso di autoproduzione dei
servizi, si debba attenere alle disposizioni attuative
di cui alla D.G.R. n. 587 del 28/3/2011, concernente
“Art. 30 L.R. 4/2010 - Sentenza Corte Costituzio-
nale 23 febbraio 2011, n. 68. Disposizioni attua-
tive”. 

Successivamente, il Ministero della Salute, nel-
l’ambito della verifica degli adempimenti previsti
dall’Accordo per il Piano di Rientro della Regione
Puglia, ha effettuato con nota prot. DGPROG 128-
P dell’1/6/2011 una serie di osservazioni in merito
alla suddetta DGR n. 587/2011, chiedendone una
rettifica. 

La Giunta Regionale, con la Deliberazione n.
1471 del 28/6/2011, ha provveduto alla rettifica ed
integrazione della predetta DGR n. 587/2011 nel
senso indicato dal Ministero della Salute e, conse-
guentemente, con la Deliberazione n.1883 del
6/9/2011, alla rettifica ed integrazione della pre-
detta D.G.R. n.588/2011. 

Il Ministero della Salute, è ulteriormente interve-
nuto al riguardo con nota DGPROG-14/7/2011
chiedendo di aggiungere al punto 3 del dispositivo
della D.G.R. n.587/2011 la seguente frase “Resta
comunque esclusa l’assunzione di personale a
tempo indeterminato”. 

Con deliberazione n.2169 del 23/9/2011, la
Giunta Regionale ha proceduto ad integrare ulte-
riormente la citata D.G.R. n.587/2011, riformu-
lando il punto 3 del dispositivo nel senso indicato
dal Ministero della Salute. 

Occorre, pertanto, rettificare in senso analogo la
D.G.R. n. 588/2011, emanata sulla base della
D.G.R. n. 587/2011, sostituendo il punto 2) del
dispositivo con il seguente: 

“2) di disporre che l’ASL LE nella riattivazione
del percorso di autoproduzione dei servizi si attenga
alla D.G.R. n. 587 del 28/3/2011 come modificata e
integrata dalla D.G.R. n. 1471 del 28/6/2011 e dalla
D.G.R. n.2169 del 23/9/2011”. 
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COPERTURA FINANZIARIA L.R. n.
28/2001 s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il Dirigente di Ufficio
Rossella Caccavo

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, co. 4, lett. k) della L.R. 7/1997. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile P.O.,
dal Dirigente dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e
dal Dirigente del Servizio Programmazione Assi-
stenza Ospedaliera e Specialistica. 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate, 

• Di prendere atto della ulteriore rettifica della
D.G.R. n. 587/2011, operata dalla Giunta Regio-
nale con Deliberazione n. n.2169 del 23/9/2011; 

• Di rettificare, in senso analogo, la D.G.R. n.
588/2011, emanata sulla base della D.G.R. n.
587/2011 ed avente ad oggetto “D.G.R. n. 587
del 28/3/2011 - Disposizioni attuative Sentenza
Corte Costituzionale n. 68/2011. Provvedimento
Commissario Straordinario ASL LE n. 85/2011.
Presa d’atto”, sostituendo il punto 2) del disposi-

tivo con il seguente: “di disporre che l’ASL LE
nella riattivazione del percorso di autoprodu-
zione dei servizi si attenga alla n. 587 del
28/3/2011 come modificata e integrata dalla
D.G.R. n. 1471 del 28/6/2011 e dalla n.2169 del
23/9/2011”. 

• Di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzio-
nali del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica per tutti gli adempi-
menti conseguenti all’adozione del presente
provvedimento; 

• Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi
della L.R. 13/1994. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 ottobre 2011, n. 2318

Recepimento Accordo Stato - Regioni Rep. Atti
n. 75/CSR del 20 aprile 2011 - “Linee guida per
l’accreditamento delle Banche di sangue da cor-
done ombelicale” (Gazzetta Ufficiale - Serie
generale n. 113; supplemento ordinario n. 124)

L’Assessore alla Sanità, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio n°3, confermata dal Dirigente
dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio
P.A.O.S., riferisce quanto segue. 

Gli articoli 2,comma 2, lett. b) e 4, comma 1 del
Decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, affidano
alla Conferenza Permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano il compito di promuovere e sancire
accordi tra Governo e Regioni, in attuazione del
principio di leale collaborazione, al fine di coordi-
nare l’esercizio delle rispettive competenze e svol-
gere attività di interesse comune. 

Il decreto legislativo 6 novembre 2007, n 191
recante “Attuazione della direttiva 2004123/CE
sulla definizione di norme di qualità e di sicurezza
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per la donazione, l’approvvigionamento, il con-
trollo, la lavorazione, la conservazione, lo stoc-
caggio e la distribuzione di tessuti e cellule umani”
e, in particolare l’articolo 3, comma 1, lettera q),
che nel definire gli Istituti dei tessuti, tra i quali
sono ricomprese anche le Banche per la conserva-
zione del sangue da cordone ombelicale, prevede
l’accreditamento delle rispettive attività mediante
Linee guida da emanarsi con Accordo Stato
Regioni, sulla base delle indicazioni fornite dal
Centro Nazionale Trapianti e Centro Nazionale
sangue secondo i rispettivi ambiti di competenza. 

L’Accordo sancito il 10 luglio 2003.tra il Mini-
stro della salute, le Regioni e le Province autonome
di Trento e di Bolzano ha definito le “Linee guida in
tema di raccolta, manipolazione e impiego clinico
delle cellule staminali emopoietiche (CSE)”. 

L’Accordo sancito il 29 ottobre 2009 tra il
Governo, le Regioni e le Province autonome ha
definito i “Requisiti organizzativi, strutturali e tec-
nologici minimi per l’esercizio delle attività sani-
tarie delle banche di sangue da cordone ombeli-
cale”. 

Il D.M. 18 novembre 2009 ha definito l’ istitu-
zione di una rete nazionale di banche per la conser-
vazione di sangue da cordone ombelicale e il D.M.
18 novembre 2009 ha dato disposizioni in materia
di conservazione di cellule staminali da sangue del
cordone ombelicale per uso autologo-dedicato. 

L’Accordo sancito il 23 settembre 2004 tra il
Ministro della salute, le Regioni e le Province auto-
nome di Trento e di Bolzano ha definito il docu-
mento recante: “Linee guida sulle modalità di disci-
plina delle attività di reperimento, trattamento, con-
servazione e distribuzione di cellule e tessuti umani
a scopo di trapianto”. 

L’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Pro-
vince Autonome di Trento e di Bolzano, sancito il 5
ottobre 2006, è intervenuto in materia di “Ricerca e
reperimento di cellule staminali emopoietiche
presso registri e banche italiane ed estere”. 

I decreti del Ministro della salute del 3 marzo
2005 hanno definito “protocolli per l’accertamento
della idoneità del donatore di sangue e di emocom-
ponenti” e “Caratteristiche e modalità per la dona-
zione del sangue e di emocomponenti”. 

Il Decreto legislativo 20 dicembre 2007, n. 261
ha definito “Revisione del decreto legislativo 19
agosto 2005, n. 191, recante attuazione della diret-

tiva 2002198/CE che stabilisce norme di qualità e
di sicurezza per la raccolta, il controllo, la lavora-
zione, la conservazione e la distribuzione del
sangue umano e dei suoi componenti”. 

Il Decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 207 ha
stabilito “Attuazione della direttiva 2005/61 /CE
che applica la direttiva 2002/98/CE per quanto
riguarda la prescrizione in tema di rintracciabilità
del sangue e degli emocomponenti destinati a tra-
sfusioni e la notifica di effetti indesiderati ed inci-
denti gravi”. 

Il Decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 208
reca “Attuazione della direttiva 2005162/CE che
applica la direttiva 2002198/CE per quanto
riguarda le norme e le specifiche comunitarie rela-
tive ad un sistema di qualità per i servizi trasfusio-
nali”. 

Il Decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 16 ha
definito “Attuazione delle direttive 2006/17/CE e
2006/86/CE, che attuano la direttiva 2004/23/CE
per quanto riguarda le prescrizioni tecniche per la
donazione, l’approvvigionamento e il controllo di
tessuti e cellule umani, nonché per quanto riguarda
le prescrizioni in tema di rintracciabilità, la notifica
di reazioni ed eventi avversi gravi e determinate
prescrizioni tecniche per la codifica, la lavorazione,
la conservazione, lo stoccaggio e la distribuzione di
tessuti e cellule umani”. 

L’Accordo tra il Governo, le Regioni e Province
autonome di Trento e Bolzano, sancito il 16
dicembre 2010, è intervenuto a definire i requisiti
minimi organizzativi, strutturali e tecnologici per
l’esercizio delle attività sanitarie dei servizi trasfu-
sionali e delle unità di raccolta e sul modello per le
visite di verifica (Recepito con D.G.R.n. 132 del 31
gennaio 2011) 

La Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano, nella seduta del 20 aprile 2011, dopo
aver acquisito l’assenso del Governo e dei Presi-
denti delle Regioni e delle Province autonome sul
documento suesposto, ha sancito l’accordo, ai sensi
dell’art. 4 del D.L.vo n. 281/97, tra il Governo, le
Regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano su “Linee guida per l’accreditamento delle
Banche di sangue da cordone ombelicale”, rep. Atti
n.75/CSR del 20 aprile 2011 (G.U. n. 124 del
17/5/2011 - Serie generale n. 113). 
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Tali linee guida definiscono gli aspetti organizza-
tivi tecnici ed operativi che caratterizzano le attività
proprie delle Banche di SCO, dalla raccolta al rila-
scio delle unità cordonali per finalità terapeutiche. e
tengono in considerazione le indicazioni fornite
dagli standard professionali di valenza internazio-
nale (FACT -Netcord, quarta edizione) e dagli stan-
dard operativi del Registro IBMDR per gli aspetti
relativi alle attività di selezione e rilascio delle unità
cordonali in ambito nazionale e internazionale. 

Le suddette linee guida, si applicano alle Banche
di SCO pubbliche riconosciute dalle Regioni e Pro-
vince Autonome di appartenenza ed ai punti nascita
collegati alle Banche per lo svolgimento delle atti-
vità di raccolta consentite dalla normativa vigente,
e per !e relative responsabilità, fatto salvo quanto
previsto dalla normativa vigente in materia di auto-
rizzazione, accreditamento e relativo sistema ispet-
tivo, in capo alle Regioni e Province Autonome. 

La Regione Puglia con provvedimento n.
1400/2007 ha istituito la Banca regionale del cor-
done ombelicale presso l’IRCCS “Casa Sollievo
della Sofferenza” di San Giovanni Rotondo e con
provvedimento n. 1498/2008 è stata istituita ed atti-
vata la rete dei punti nascita presso i seguenti ospe-
dali pubblici e strutture private accreditati nei quali,
come da dati elaborati dall’A. Re.S. per l’anno 2007
(analisi ricoveri, fonte SDO), si era registrato un
numero di parti superiore a mille unità: 
- A. O. Ospedali Riuniti - Foggia 
- A. O. Consorziale Policlinico - Bari 
- CDC. “Santa Maria” - Bari 
- ST. “Vito Fazzi” - Lecce 
- ST. “Perrino” - Brindisi 
- ST. “SS. Annunziata” e ST. “S.G. Moscati” 
- ST. Osp. - Corato (Ba) 
- P. O. Bari Sud - ST. Di Venere - Bari 
- E. E. “Miulli” - Acquaviva delle fonti (Ba) 
- ST. - “San Paolo” - Bari 
- E. E. “Card. G. Panico” - Tricase (Le) 
- E. E. “Casa Sollievo della Sofferenza” - S. Gio-

vanni Rotondo (Fg) 
- P. O. “V. Emanuele II” - Bisceglie 
- ST. “S.M.M. Laureto” - Putignano (Ba) 

Si propone, pertanto, il recepimento dell’Ac-
cordo i sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo
28 agosti 1997, n 281, tra il Governo, le Regioni e
le provincie autonome di Trento e Bolzano “”Linee

guida per l’accreditamento delle Banche di sangue
da cordone ombelicale” rep. Atti n.75/CSR del 20
aprile 2011. 

Il suddetto Accordo ha definito, inoltre, i requi-
siti generali, organizzativi e tecnici che devono pos-
sedere i centri deputati alla raccolta del cordone
ombelicale ed anche la Banca Regionale. Occorre
precisare, in particolare, alcuni requisiti generali
che la Banca regionale deve possedere ai fini del-
l’accreditamento: 
1. Adeguati collegamenti telematici in grado di

facilitare la ricerca di unità compatibili e il col-
legamento con il Registro Nazionale Donatori di
Midollo Osseo (IBMDR). 

2. Avvalersi di un laboratorio di tipizzazione HLA
accreditato EFI o ASHI. 

3. Notifica degli eventi avversi gravi connessi con
la raccolta, pro cessazione, stoccaggio e tra-
sporto delle CSE con modalità descritte dagli
artt. 10 e 11 del Decreto Legislativo 25 gennaio
2010, n. 16 e dagli standard IBMDR. 

Si ritiene, infine di proporre che la verifica dei
requisiti sia effettuata con le modalità e le proce-
dure previste dalla L.R. n. 8/04 e s. m. i e pertanto
di demandare al Gruppo di Lavoro Regionale,
costituito con Deliberazione di Giunta Regionale n.
1398 del 3 agosto 2007, integrato da esperti in
materia, così come previsto al punto 5 lettera c) del
suddetto provvedimento giuntale, la definizione
delle azioni operative per la verifica di cui trattasi. 

COPERTURA FINANZIARIA - l.r. n. 28/2001 
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il Dirigente dell’Ufficio
Vito Parisi 

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art.4, comma 4 lettera a) della L.R. 7/97 - 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie propone alla Giunta l’adozione del con-
seguente atto finale. 
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Dirigente dell’Uf-
ficio e dal Dirigente del Servizio Programmazione e
Assistenza Ospedaliera Specialistica; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

• di approvare la relazione dell’Assessore propo-
nente così come in narrativa indicata che qui si
intende integralmente trascritta; 

• di recepire l’accordo sancito dalla Conferenza
Stato Regione nella seduta del 29 aprile 2010, ai
sensi dell’art. 4 del D.L.vo n. 281/97, tra il
Governo, le Regioni e le Province autonome di
Trento su”Linee guida per l’accreditamento delle
Banche di sangue da cordone ombelicale”, rep.
Atti n.75/CSR del 20 aprile 2011; (Gazzetta Uffi-
ciale - Serie generale n. 113; supplemento ordi-
nario n. 124). 

• di stabilire che la Banca regionale del cordone
ombelicale, istituita con D.G.R. n. 1400/07, pos-
segga tutti i requisiti previsti dal suddetto
Accordo, così come i centri di raccolta indivi-
duati con D.G.R. n. 1498/2008 ed in particolare
rispetti i seguenti requisiti generali, ai fini del-
l’accreditamento: 
1. Adeguati collegamenti telematici in grado di

facilitare la ricerca di unità compatibili e il
collegamento con il Registro Nazionale
Donatori di Midollo Osseo (IBMDR). 

2. Avvalersi di un laboratorio di tipizzazione
HLA accreditato EFI o ASHI. 

3. Notifica degli eventi avversi gravi connessi
con la raccolta, pro cessazione, stoccaggio e
trasporto delle CSE con modalità descritte
dagli artt. 10 e 11 del Decreto Legislativo 25
gennaio 2010, n. 16 e dagli standard IBMDR. 

• di stabilire che la verifica dei requisiti sia effet-
tuata con le modalità e le procedure di cui alla

L.R. n. 8/04 e s. m. i. demandando al Gruppo di
Lavoro Regionale, costituito con Deliberazione
di Giunta Regionale n. 1398 del 3 agosto 2007,
integrato dal dott. Michele Scelsi e dott. Lazzaro
Di Mauro, esperti in materia, così come previsto
al punto 5 lettera c) del suddetto provvedimento
giuntale, la definizione delle azioni operative per
la verifica dei requisiti richiesti per la banca del
cordone ombelicale e per le unità di raccolta; 

• di stabilire che il presente provvedimento sia
pubblicato sul BURP ai sensi dell’art. 6, comma
1, della L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 ottobre 2011, n. 2319

Accordo Stato - Regioni anno 2010 “Formazione
di persone che effettuano la tracheobroncoaspi-
razione a domicilio del paziente non ospedaliz-
zato (Rep. Atti n. 49/CSR del 29 aprile 2010)” -
Recepimento.

L’Assessore alla Sanità, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio n°3, confermata dal Dirigente
dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio
P.A.O.S., riferisce quanto segue. 

Gli articoli 2,comma 2, lett. b) e 4, comma 1 del
Decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, affidano
alla Conferenza Permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano il compito di promuovere e sancire
accordi tra Governo e Regioni, in attuazione del
principio di leale collaborazione, al fine di coordi-
nare l’esercizio delle rispettive competenze e svol-
gere attività di interesse comune.

Ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera i) dell’In-
tesa, le Regioni devono trasmettere al Ministero
della Salute e al Ministero dell’Economia e delle
Finanze i provvedimenti con i quali vengono posti
in essere i contenuti degli accordi sanciti, appunto,
in Conferenza Stato - Regioni, sia pure per quelli
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ritenuti rilevanti nell’applicazione dei Livelli
Essenziali di Assistenza. 

Per alcuni di detti accordi, benché già in fase di
attuazione, necessita un formale atto di recepimento
da trasmettere al tavolo di verifica degli adempi-
menti di cui alla ricordata intesa del 23 marzo 2005. 

Si propone, pertanto, il recepimento dell’Ac-
cordo ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo
28 agosti 1997, n 281, tra il Governo, le Regioni e
le provincie autonome di Trento e Bolzano su:
“Formazione di persone che effettuano la tracheo-
broncoaspirazione a domicilio del paziente non
ospedalizzato” (Rep. Atti n 49/CSR. del 29 aprile
2010). 

Gli accordi/intese, una volta recepiti, ai fini di
un’ampia pubblicizzazione e dell’accesso da parte
delle strutture del SSR per la loro conoscenza ed
attuazione, previa pubblicazione sul BURP, devono
essere immessi sui siti internet della Regione Puglia
(www.regione.puglia.it) e dell’A.Re.S. (www.are-
spuglia.it). 

La presente deliberazione sarà notificata ai Diret-
tori generali delle ASL, delle Aziende ospedaliere e
degli IRCCS. 

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla
L.R. n. 28/01 e s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il Dirigente dell’Ufficio
Vito Parisi

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi
della L.R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Dirigente dell’Uf-
ficio e dal Dirigente del Servizio Programmazione e
Assistenza Ospedaliera Specialistica; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

1. di recepire il seguente Accordo Stato Regioni:
“Accordo, ai sensi dell’articolo 4 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n.281 tra il Governo,
le Regioni e le Province autonome di Trento e
Bolzano concernente la formazione di persone
che effettuano la tracheobroncoaspirazione a
domicilio del paziente non ospedalizzato”;
(Rep. Atti n 49/CSR. del 29 aprile 2010);

2. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul BURP ai sensi della L.R. n.
13/94; 

3. di disporre l’inserimento del predetto accordo nei
siti internet della regione Puglia e dell’A.Re.S.; 

4. di notificare il presente atto, a cura del Settore
PAOS, ai Direttori generali delle ASL, Aziende
ospedaliere ed IRCCS; 

5. di riservarsi la comunicazione al tavolo di veri-
fica degli adempimenti di cui all’intesa Stato -
Regioni del 23 marzo 2005. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 ottobre 2011, n. 2320

Art. 9 Legge Regionale n. 25/2006 - Approva-
zione schema di avviso pubblico per l’aggiorna-
mento degli Albi regionali degli idonei alla
nomina di Direttore Amministrativo e Direttore
Sanitario delle Aziende e Enti del SSR.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O.
“Costituzione, organizzazione e verifica organi
Aziende ed Enti SSR”, confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente
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del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica, riferisce quanto segue: 

La Legge Regionale 3 agosto 2006, n. 25, all’art.
9, co. 1, ha previsto l’istituzione, presso l’Assesso-
rato alle Politiche della Salute, degli Albi regionali
degli aspiranti alla nomina di Direttore Ammini-
strativo e Direttore Sanitario delle Aziende Sani-
tarie e degli IRCCS della Regione Puglia. 

La stessa Legge Regionale, all’art. 9, co. 2, ha
disposto che la Giunta Regionale definisce, con
apposito atto, i requisiti e le modalità per l’iscri-
zione agli Albi di cui al comma 1, assicurando l’ag-
giornamento annuale dei predetti Albi regionali. 

Considerato che l’ultimo aggiornamento degli
Albi in discorso è stato operato a seguito di avviso
pubblico approvato con DGR n. 2674 del
28/12/2009, successivamente rettificata dalla DGR
n. 469 del 23/02/2010, e che le risultanze istruttorie
del predetto avviso sono state approvate: 
- per l’Albo dei Direttori Amministrativi con la

Determinazione Dirigenziale n. 143 del
24/5/2010 pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n.94 del 27/5/2010; 

- per l’Albo dei Direttori Sanitari con la Determi-
nazione Dirigenziale n. 283 del 12 ottobre 2010,
successivamente rettificata con Determinazioni
Dirigenziali n. 369 del 21 dicembre 2010 e n. 13
del 31 gennaio 2011. 

Occorre pertanto procedere all’aggiornamento
degli Albi degli idonei alla nomina di Direttore
Amministrativo e di Direttore Sanitario delle
Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale
attraverso l’approvazione di apposito avviso pub-
blico, allegato al presente schema di provvedimento
quale sua parte integrante e sostanziale, contenente
indicazione dei requisiti richiesti per l’inserimento
negli Albi, delle modalità per la presentazione delle
istanze e dei criteri metodologici per l’istruttoria
delle stesse. 

L’istruttoria dovrà essere effettuata sulla base dei
requisiti previsti dall’art. 3, co. 7 del D.Lgs. n.
502/92 s.m.i., nonché sulla base dei criteri e prin-
cipi metodologici approvati con D.G.R. n. 1665 del
10/11/2006, successivamente integrata con D.G.R.
n.1943 del 20/12/2006, degli avvisi approvati con

D.G.R. n. 1976 del 28/10/2008, con D.G.R. n.2674
del 28/12/2009 rettificato con avviso approvato con
DGR n. 469 del 23/02/2010 e di quanto disposto
dall’avviso allegato al presente schema di provvedi-
mento, fatte salve eventuali successive modifiche
della normativa nazionale e regionale in materia. 

Si evidenzia inoltre che in occasione dell’aggior-
namento saranno cancellati dai rispettivi Albi i
Direttori Amministrativi e Sanitari che, ai sensi del-
l’art. 3, co. 7 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i, avranno
compiuto il sessantacinquesimo anno di età alla
data di pubblicazione dell’avviso sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia ovvero nel corso del-
l’istruttoria e comunque prima dell’approvazione
del provvedimento finale di aggiornamento degli
elenchi. 

COPERTURA FINANZIARIA L.r. n. 28/01 e
s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott.ssa Rossella Caccavo

Il presente provvedimento rientra nella compe-
tenza della Giunta Regionale a norma dell’art.4,
comma 4 lettera k) della L.R. 7/97 - 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore; 

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile P.O., dal Dirigente
dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica. 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

32370



32371Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 174 del 09-11-2011

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate, 

- di approvare lo schema di avviso pubblico ed i
relativi fac-simile di domanda, allegati rispettiva-
mente A), B) e C) al presente provvedimento
quali sue parti integranti e sostanziali, per l’ag-
giornamento degli Albi regionali degli idonei alla
nomina di Direttore Sanitario e Direttore Ammi-
nistrativo delle Aziende e degli Istituti del SSR
della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 9 della
Legge Regionale 3 agosto 2006, n. 25;

- di stabilire che l’istruttoria, per la quale si dà
mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali del
Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica, deve essere effettuata sulla
base dei requisiti previsti dall’art. 3, co. 7 del
D.Lgs. n.502/92 s.m.i., nonché sulla base dei cri-
teri e principi metodologici approvati con D.G.R.
n.1665 del 10/11/2006 successivamente integrata
con D.G.R. n.1943 del 20/12/2006, degli avvisi
approvati con D.G.R. n. 1976 del 28/10/2008, con
D.G.R. n.2674 del 28/12/2009 rettificato con
avviso approvato con DGR n. 469 del 23/02/2 e di
quanto disposto dall’avviso allegato al presente
provvedimento, fatte salve eventuali successive

modifiche della normativa nazionale e regionale
in materia;

- di disporre che con l’aggiornamento degli Albi
regionali degli idonei alla nomina di Direttore
Sanitario e Direttore Amministrativo delle
Aziende e degli Istituti del SSR della Regione
Puglia, ai sensi dell’art. 3, co. 7, del D.Lgs. n.
502/1992 s.m.i., si provvederà a cancellare i
nominativi di coloro i quali abbiano compiuto il
sessantacinquesimo anno di età alla data di pub-
blicazione dell’avviso sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia ovvero nel corso dell’istrut-
toria e comunque prima dell’approvazione del
provvedimento finale di aggiornamento degli
elenchi; 

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento e dei relativi allegati, a cura dell’Ufficio
Rapporti Istituzionali del Servizio Programma-
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica, nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
Sezione Avvisi e Concorsi, ed ai soli fini pubbli-
citari sul sito www.regione.puglia.it e sul sito
www.sanita.puglia.it fissando in trenta giorni
dalla suddetta pubblicazione sul B.U.R.P. il ter-
mine per la presentazione delle istanze. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Alba Sasso
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 ottobre 2011, n. 2321

Del. G.R. n. 1871 del 5 agosto 2011 - “Riparto
risorse nazionali Fondo Nazionale Politiche
Sociali (annualità 2011) e variazione al bilancio
di previsione 2011”. Assegnazione risorse per la
sperimentazione “Sezioni primavera - a.s. 2011-
2012”.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Politiche per la Famiglia,
confermata dalla Dirigente ad interim del Servizio
Politiche per il Benessere sociale e le Pari Oppor-
tunità, riferisce quanto segue. 

PREMESSO CHE: 
- L’art. 9 della L.R. n. 19 del 10 luglio 2006, pre-

vede che la Regione approva il piano regionale
delle politiche sociali su base triennale e con
questo provveda al riparto delle risorse del Fondo
Nazionale Politiche Sociali, per le relative annua-
lità di competenza, al fine del finanziamento dei
Piani Sociali di Zona di tutti gli ambiti territoriali
pugliesi. Ai sensi dell’art. 67 della richiamata
L.R. n. 19/2006, per la realizzazione degli obiet-
tivi stabiliti dal Piano regionale sono destinate le
risorse assegnate alla Regione quale quota del
Fondo Nazionale per le Politiche Sociali di cui
alla legge 27 dicembre 1997, n. 449 e successive
modificazioni, annualmente attribuito alla
Regione Puglia dai decreti di riparto del Governo,
e le risorse del Fondo Globale per i servizi socio-
assistenziali istituito con legge regionale 17 aprile
1990, n.11. 

- Per l’annualità 2011 il decreto del Ministero del
Lavoro e Politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’Economia e delle finanze, concer-
nente il riparto del Fondo Nazionale per le poli-
tiche sociali per l’anno 2011, ha assegnato alla
Regione Puglia per l’anno 2011, la somma com-
plessiva pari al 6,98% del totale del FNPS 2011, e
pari ad Euro 12.465.166,34. 

- Come ribadito dalla Del. G. R. n. 818 del 3
maggio 2011, ai sensi dell’art. 1, comma 129,
della legge 220/2010, in relazione all’obiettivo di
cassa per il rispetto del patto di stabilità interno
per l’anno 2011, non sono sottoposte a limita-

zione, tra le altre, le spese di cui all’art. 1, commi
6, 7 e 38 della legge 220/2010 limitatamente
all’importo di duecento milioni, computato su
base nazionale, per quanto attiene le spese di cui
al predetto comma 38: il riferimento è proprio al
FNPS 2011 così come ripartito dal Decreto di cui
sopra.
Per quanto attiene le spese escluse dalla limita-
zione ai pagamenti, tra cui il FNPS 2011 asse-
gnato alle Regioni, la Del. G. R n. 818/2011
dispone che i relativi provvedimenti di liquida-
zione e pagamento dovranno attestare la sussi-
stenza delle condizioni che danno titolo alla
esclusione. 

CONSIDERATO CHE: 
- Con Del. G.R. n. 1871 del 5 agosto 2011 la Giunta

Regionale ha provveduto ad approvare l’ iscri-
zione della quota di Fondo Nazionale Politiche
Sociali 2011 per la Puglia, nel Bilancio di Previ-
sione per l’anno 2011, così come approvato con
l.r.n. 20/2010, tenendo conto delle specifiche
finalizzazioni di legge per le quali sono già attivi
i capitoli dedicati nella parte spesa delle U.P.B.
5.2.1 “Programmazione Sociale e Integrazione” e
5.1.1 “Interventi regionali in materia di servizi
socio assistenziali”, salvo che per un capitolo di
nuova istituzione (784040) nella UPB 5.1.1 la cui
denominazione è”Spese per interventi in favore di
famiglie e prima infanzia - art. 67 co. 5 della
l.r.n.19/2006”; 

- La suddetta deliberazione ha assegnato al Capi-
tolo di nuova istituzione 784040 - UPB 5.1.1. la
somma complessiva di Euro 1.250.000,00 in
attuazione della riserva operata per effetto del-
l’art. 67 co.5 della l.r. n. 19/2006; 

- Per l’anno scolastico 2011-2012 la Cabina di
Regia per il monitoraggio della sperimentazione
“Sezioni Primavera”, riunitasi in data 25 agosto
2011, ha deliberato di far proseguire la sperimen-
tazione, pur dovendo fare i conti con la riduzione
del finanziamento del MIUR e del Dipartimento
per le Politiche Familiari, e con l’azzeramento del
finanziamento del Ministero del Lavoro e Poli-
tiche Sociali, e di assumere a riferimento per l’at-
tuazione della nuova annualità le medesime linee
guida approvate con specifico protocollo di intesa
approvato con Del. G.R. n. 2758 del 14/12/2010 e
siglato dai componenti della Cabina di Regia in
data 20/12/2010. 
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Tanto premesso e considerato, si propone con la
presente proposta di deliberazione, di assegnare
l’intera dotazione del nuovo Cap. 784040 - U.P.B.
5.1.1. del Bilancio di previsione 2011 e pari ad
Euro 1.250.000,00 al cofinanziamento regionale
dell’Assessorato al Welfare per la sperimentazione
delle “Sezioni Primavera” per l’anno scolastico
2011-2012, confermando, ai fini della attuazione, la
funzione di monitoraggio della Cabina di Regia e il
ruolo svolto dall’Ufficio Scolastico Regionale. 

Si precisa, inoltre, che per effetto dell’art. 1,
comma 129, della legge 220/2010, in relazione
all’obiettivo di cassa per il rispetto del patto di sta-
bilità interno per l’anno 2011, non sono sottoposte a
limitazione, tra le altre, le spese di cui all’art. 1,
commi 6, 7 e 38 della legge 220/2010 limitatamente
all’importo di duecento milioni, computato su base
nazionale, per quanto attiene le spese di cui al pre-
detto comma 38. Dunque la somma di Euro
12.465.166,34 così come iscritta nella parte spesa
nei Capitoli sopra indicati non incide sull’obiettivo
di cassa per il rispetto del patto di stabilità interno
2011, e analogamente la quota parte della suddetta
somma, pari ad Euro 1.250.000,00. 

Sezione Copertura Finanziaria ai sensi della
legge regionale n° 28/2001 e successive modifica-
zioni ed integrazioni 

Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva di euro 1.250.000,00 stanziata per
“Spese per interventi in favore di famiglie e prima
infanzia - art. 67 co. 5 della l.r.n.19/2006”, da
finanziare con le disponibilità del capitolo 784040
-U.P.B. 5.1.1 del Bilancio di Previsione 2011. 

Al relativo impegno dovrà provvedere il Diri-
gente ad interim del Servizio Politiche per il Benes-
sere Sociale e le Pari Opportunità con atto dirigen-
ziale da assumersi entro il corrente esercizio finan-
ziario. 

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio-
nale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. “a) e d)” della
Legge regionale n.7/1997. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio; 

A voti unanimi espressi nei termini di legge; 

DELIBERA

1. Di fare proprie le motivazioni espresse in narra-
tiva e che qui si intendono integralmente ripor-
tate; 

2. Di approvare lo stanziamento della somma di
Euro 1.250.000,00 a valere sul Cap. 784040
“Spese per interventi in favore di famiglie e
prima infanzia - art. 67 co. 5 della l.r. n.
19/2006” -UPB 5.1.1 del Bilancio di Previsione
2011 per il finanziamento della nuova annualità
della sperimentazione delle Sezioni Primavera
per l’a.s. 2011-2012; 

3. Di prendere atto che per la attuazione della
nuova annualità della sperimentazione, sono
confermati i ruoli e le funzioni della Cabina di
Regia regionale e dell’Ufficio Scolastico Regio-
nale, nonché le direttive già contenute nelle
Linee Guida per la sperimentazione delle
Sezioni Primavera approvate con il protocollo di
intesa di cui alla Del. G.R. n. 2758/2010 e che
hanno validità triennale; 

4. Di demandare alla dirigente del Servizio Poli-
tiche per il Benessere Sociale e le Pari Opportu-
nità la presa d’atto delle ulteriori direttive, inte-
grative ed esplicative delle linee guida già
approvate, che dovessero rendersi necessarie in
sede di Cabina di Regia per rendere più effi-
ciente l’attuazione della sperimentazione mede-
sima; 

5. Di prendere atto che per effetto dell’art. 1,
comma 129, della legge 220/2010, in relazione
all’obiettivo di cassa per il rispetto del patto di
stabilità interno per l’anno 2011, non sono sotto-
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poste a limitazione, tra le altre, le spese di cui
all’art. 1, commi 6, 7 e 38 della legge 220/2010
limitatamente all’importo di duecento milioni,
computato su base nazionale, per quanto attiene
le spese di cui al predetto comma 38. Dunque la
somma di Euro 12.465.166,34 così come iscritta
nella parte spesa nei Capitoli sopra indicati non
incide sull’obiettivo di cassa per il rispetto del
patto di stabilità interno 2011; 

6. Di demandare alla Dirigente del Servizio Poli-
tiche per il Benessere sociale e le P.O. i provve-
dimenti di impegno della spesa prevista a valere
sui Cap.. 784040 della UPB 5.1.1; 

7. Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 ottobre 2011, n. 2322

Programma incentivazione LSU - Parziale recu-
pero del finanziamento - Comune di Nardò Defi-
nitiva imputazione di somme temporaneamente
introitate sul cap. 6153300 e variazione ammini-
strativa concernente il capitolo di entrata
2056000 e il corrispondente capitolo di spesa
953070

L’Assessore al Welfare dott.ssa Elena Gentile,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Istruttore
Carmela Rubino verificata e confermata dal
Responsabile P.O. sig.ra Maria Luisa Monfreda e
dal Dirigente del Servizio Luisa Anna Fiore, rife-
risce quanto segue: 

Premesso che: 
• con deliberazione n. 1191/2010 la Giunta Regio-

nale ha previsto un contributo a favore dei
Comuni per consentire un aumento orario dell’u-
tilizzo dei lsu di massimo 16 ore settimanali
previa presentazione di apposito progetto; 

• con A.D. n. 703 del 2010 si è provveduto a liqui-
dare al comune di Nardò la somma di euro
77.414,40 quale anticipazione del contributo per
l’aumento orario dei lsu impegnati nel progetto
presentato dal comune, con riserva di liquidare il
saldo a conclusione del progetto con rendiconta-
zione delle ore effettivamente lavorate; 

• a seguito della rendicontazione delle ore effetti-
vamente prestate dai lsu del comune di Nardò, è
risultato un costo totale del progetto pari a euro
65.072,00 e quindi inferiore all’importo liqui-
dato come anticipo; 

• con D.D. 66 del 17/02/2011 si è reso necessario
procedere al recupero di euro 12.342,40 quale
differenza tra anticipazione liquidata e costo
complessivo del progetto rendicontato; 

• il comune di Nardò con mandato di pagamento n.
2344 emesso in data 11/04/2011, ha provveduto a
versare l’importo di euro 12.342,40 in favore
della Regione Puglia; 

• il Tesoriere dell’Unicredit SpA, con quietanza
del 18/04/2011 n. 1903, ha dichiarato di aver
provveduto al pagamento del mandato al netto
delle commissioni per euro 7,75; 

• con nota prot. 7859 del 17/05/2011 l’Ufficio
Entrate del Servizio Bilancio e Ragioneria ha
comunicato a questo Servizio di aver imputato al
cap. 6153300/2011 “Somme riscosse in conto
sospeso in attesa di definitiva imputazione” con
la reversale n. 2991/11 la somma di euro
12.334,65, in attesa di reiscrivere tali risorse nel
capitolo di competenza. 

Tanto premesso si rende necessario procedere
alla regolarizzazione contabile delle somma com-
plessivamente riscossa pari a euro 12.334,65 e
apportare, ai sensi dell’art. 13 L.R. 20/2010 e del-
l’art. 72 della L.R. n.28/2001, la conseguente varia-
zione in aumento al Bilancio regionale 2011 con
imputazione di somme temporaneamente introitate
sul capitolo n.6153300 e da iscrivere, in termini di
competenza e cassa, sul capitolo di entrata 2056000
e sul corrispondente capitolo di spesa 953070. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R.28/01 E SUCC. MOD.

Somme riscosse imputate sul cap. di entrata
6153300/2011 in conto sospeso in attesa di defini-
tiva imputazione. 
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Il presente provvedimento comporta la seguente
variazione di bilancio in termini di competenza e
cassa: 

U.P.B. 2.1.19
PARTE ENTRATA
Cap. 2056000 Variazione in aumento
Assegnazione statale a destinazione vincolata pro-
getti LSU art. 45 co. 6 L. 144/1999
Competenza + € 12.334,65
Cassa + € 12.334,65

U.P.B. 2.5.2
PARTE SPESA
Cap. 953070 Variazione in aumento
Spesa a destinazione vincolata progetti LSU art. 45
co. 6 L. 144/1999 - Fondo per l’Occupazione
Competenza + € 12.334,65
Cassa + € 12.334,65

Il presente provvedimento rientra nella categoria
atti di competenza della G.R., ai sensi della L.R.
7/97, art. 4, co.4, lett. K) e della deliberazione di
G.R. n.3261/98, l’Assessore relatore sulla base
delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, pro-
pone alla Giunta Regionale l’approvazione del con-
seguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dell’istruttore, dalla
Responsabile P.O. e dal dirigente del Servizio che
ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

1) di prendere atto e di approvare quanto esposto in
narrativa e che qui si intende integralmente
riportato; 

2) di apportare, ai sensi dell’art. 13 L.R. 20/2010 e
dall’art. 72 della L.R. 28/2001, in termini di

competenza e cassa, la variazione in aumento al
bilancio 2011 iscrivendo le maggiori risorse
ammontanti a euro 12.334,65 nei capitoli di
entrata n. 2056000 e di spesa n. 953070; 

3) di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria a
provvedere alla regolarizzazione contabile della
somma rimborsata; 

4) di disporre la pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art.
42 co. 7 della L.R. 28/01. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 ottobre 2011, n. 2323

Programma incentivazione LSU - Parziale recu-
pero del finanziamento - Comune di Galatone
Definitiva imputazione di somme temporanea-
mente introitate sul cap. 6153300 e variazione
amministrativa concernente il capitolo di
entrata 2056000 e il corrispondente capitolo di
spesa 953070

L’Assessore al Welfare dott.ssa Elena Gentile,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Istruttore
Carmela Rubino verificata e confermata dal
Responsabile P.O. sig.ra Maria Luisa Monfreda e
dal Dirigente del Servizio Luisa Anna Fiore, rife-
risce quanto segue: 

Premesso che: 
• con deliberazione n. 1191/2010 la Giunta Regio-

nale ha previsto un contributo a favore dei
Comuni per consentire un aumento orario dell’u-
tilizzo dei lsu di massimo 16 ore settimanali
previa presentazione di apposito progetto; 

• con Atto Dirigenziale n. 709 del 2010 si è prov-
veduto a liquidare al comune di Galatone la
somma di euro 20.255,40 quale anticipazione del
contributo per l’aumento orario dei lsu impegnati
nel progetto presentato dal comune, con riserva
di liquidare il saldo a conclusione del progetto
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con rendicontazione delle ore effettivamente
lavorate; 

• a seguito della rendicontazione delle ore effetti-
vamente prestate dai lsu del comune di Galatone,
è risultato un costo totale del progetto pari a euro
19.814,90 e quindi inferiore all’importo liqui-
dato come anticipo; 

• con D.D. 126 del 14/03/2011 si è reso necessario
procedere al recupero di euro 440,50 quale diffe-
renza tra anticipazione liquidata e costo comples-
sivo del progetto rendicontato; 

• con nota prot. 14209 del 08/09/2011 l’Ufficio
Entrate del Servizio Bilancio e Ragioneria ha
comunicato a questo Servizio di aver imputato al
cap. 6153300/2011 “Somme riscosse in conto
sospeso in attesa di definitiva imputazione” con
la reversale n. 4414/11 la somma di euro 440,50,
in attesa di reiscrivere tali risorse nel capitolo di
competenza. 

Tanto premesso si rende necessario procedere
alla regolarizzazione contabile della somma com-
plessivamente riscossa pari a euro 440,50 e appor-
tare, ai sensi dell’art. 13 L.R. 20/2010 e dell’art. 72
della L.R. n. 28/2001, la conseguente variazione in
aumento al Bilancio regionale 2011 con imputa-
zione di somme temporaneamente introitate sul
capitolo n.6153300 e da iscrivere, in termini di
competenza e cassa, sul capitolo di entrata 2056000
e sul corrispondente capitolo di spesa 953070. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R.28/01 E SUCC. MOD.

Somme riscosse imputate sul cap. di entrata
6153300/2011 in conto sospeso in attesa di defini-
tiva imputazione. 

Il presente provvedimento comporta la seguente
variazione di bilancio in termini di competenza e
cassa: 

U.P.B. 2.1.19
PARTE ENTRATA
Cap. 2056000 Variazione in aumento
Assegnazione statale a destinazione vincolata pro-
getti LSU art. 45 co. 6 L. 144/1999
Competenza + € 440,50
Cassa + € 440,50

U.P.B. 2.5.2
PARTE SPESA
Cap. 953070 Variazione in aumento
Spesa a destinazione vincolata progetti LSU art. 45
co. 6 L. 144/1999 - Fondo per l’Occupazione
Competenza + € 440,50
Cassa + € 440,50

Il presente provvedimento rientra nella categoria
atti di competenza della G.R., ai sensi della L.R.
7/97, art. 4, co.4, lett. K) e della deliberazione di
G.R. n.3261/98, l’Assessore relatore sulla base
delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, pro-
pone alla Giunta Regionale l’approvazione del con-
seguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dell’istruttore, dalla
Responsabile P.O. e dal dirigente del Servizio che
ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

1) di prendere atto e di approvare quanto esposto in
narrativa e che qui si intende integralmente
riportato; 

2) di apportare, ai sensi dell’art. 13 L.R. 20/2010 e
dall’art. 72 della L.R. 28/2001, in termini di
competenza e cassa, la variazione in aumento al
bilancio 2011 iscrivendo le maggiori risorse
ammontanti a euro 440,50 nei capitoli di entrata
n. 2056000 e di spesa n. 953070; 

3) di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria a
provvedere alla regolarizzazione contabile della
somma rimborsata; 

4) di disporre la pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art.
42 co. 7 della L.R. 28/01. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Alba Sasso

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 ottobre 2011, n. 2324

Programma incentivazione LSU - Parziale recu-
pero del finanziamento - Comune di Veglie Defi-
nitiva imputazione di somme temporaneamente
introitate sul cap. 6153300 e variazione ammini-
strativa concernente il capitolo di entrata
2056000 e il corrispondente capitolo di spesa
953070

L’Assessore al Welfare dott.ssa Elena Gentile,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Istruttore
Carmela Rubino verificata e confermata dal
Responsabile P.O. sig.ra Maria Luisa Monfreda e
dal Dirigente del Servizio Luisa Anna Fiore, rife-
risce quanto segue: 

Premesso che: 
• con deliberazione n. 1191/2010 la Giunta Regio-

nale ha previsto un contributo a favore dei
Comuni per consentire un aumento orario dell’u-
tilizzo dei lsu di massimo 16 ore settimanali
previa presentazione di apposito progetto; 

• con Atto Dirigenziale n. 715 del 2010 si è prov-
veduto a liquidare al comune di Veglie la somma
di euro 2.867,20 quale anticipazione del contri-
buto per l’aumento orario dei lsu impegnati nel
progetto presentato dal comune, con riserva di
liquidare il saldo a conclusione del progetto con
rendicontazione delle ore effettivamente lavo-
rate; 

• a seguito della rendicontazione delle ore effetti-
vamente prestate dai lsu del comune di Veglie, è
risultato un costo totale del progetto pari a euro
1.429,12 e quindi inferiore all’importo liquidato
come anticipo; 

• con D.D. 70 del 17/02/2011 si è reso necessario
procedere al recupero della differenza tra antici-
pazione liquidata e costo complessivo del pro-
getto rendicontato; 

• con nota prot. 14212 del 08/09/2011 l’Ufficio
Entrate del Servizio Bilancio e Ragioneria ha
comunicato a questo Servizio di aver imputato al
cap. 6153300/2011 “Somme riscosse in conto
sospeso in attesa di definitiva imputazione” con
la reversale n. 4587/11 la somma di euro
1.435,58, in attesa di reiscrivere tali risorse nel
capitolo di competenza. 

Tanto premesso si rende necessario procedere
alla regolarizzazione contabile della somma com-
plessivamente riscossa pari a euro 1.435,58 e
apportare, ai sensi dell’art. 13 L.R. 20/2010 e del-
l’art. 72 della L.R. n.28/2001, la conseguente varia-
zione in aumento al Bilancio regionale 2011 con
imputazione di somme temporaneamente introitate
sul capitolo n.6153300 e da iscrivere, in termini di
competenza e cassa, sul capitolo di entrata 2056000
e sul corrispondente capitolo di spesa 953070. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R.28/01 E SUCC. MOD.

Somme riscosse imputate sul cap. di entrata
6153300/2011 in conto sospeso in attesa di defini-
tiva imputazione. 

Il presente provvedimento comporta la seguente
variazione di bilancio in termini di competenza e
cassa: 

U.P.B. 2.1.19
PARTE ENTRATA
Cap. 2056000 Variazione in aumento
Assegnazione statale a destinazione vincolata pro-
getti LSU art. 45 co. 6 L. 144/1999
Competenza + € 1.435,58
Cassa + € 1.435,58

U.P.B. 2.5.2
PARTE SPESA
Cap. 953070 Variazione in aumento
Spesa a destinazione vincolata progetti LSU art. 45
co. 6 L. 144/1999 - Fondo per l’Occupazione
Competenza + € 1.435,58
Cassa + € 1.435,58

Il presente provvedimento rientra nella categoria
atti di competenza della G.R., ai sensi della L.R.
7/97, art. 4, co.4, lett. K) e della deliberazione di
G.R. n.3261/98, l’Assessore relatore sulla base
delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, pro-
pone alla Giunta Regionale l’approvazione del con-
seguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;
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viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dell’istruttore, dalla
Responsabile P.O. e dal dirigente del Servizio che
ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

1) di prendere atto e di approvare quanto esposto in
narrativa e che qui si intende integralmente
riportato; 

2) di apportare, ai sensi dell’art. 13 L.R. 20/2010 e
dall’art. 72 della L.R. 28/2001, in termini di
competenza e cassa, la variazione in aumento al
bilancio 2011 iscrivendo le maggiori risorse
ammontanti a euro 1.435,58 nei capitoli di
entrata n. 2056000 e di spesa n. 953070; 

3) di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria a
provvedere alla regolarizzazione contabile della
somma rimborsata; 

4) di disporre la pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art.
42 co. 7 della L.R. 28/01. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 ottobre 2011, n. 2325

Programma incentivazione LSU - Parziale recu-
pero del finanziamento - Comune di Maruggio
Definitiva imputazione di somme temporanea-
mente introitate sul cap. 6153300 e variazione
amministrativa concernente il capitolo di
entrata 2056000 e il corrispondente capitolo di
spesa 953070

L’Assessore al Welfare dott.ssa Elena Gentile,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Istruttore
Carmela Rubino verificata e confermata dal

Responsabile P.O. sig.ra Maria Luisa Monfreda e
dal Dirigente del Servizio Luisa Anna Fiore, rife-
risce quanto segue: 

Premesso che: 
• con deliberazione n. 1191/2010 la Giunta Regio-

nale ha previsto un contributo a favore dei
Comuni per consentire un aumento orario dell’u-
tilizzo dei lsu di massimo 16 ore settimanali
previa presentazione di apposito progetto; 

• con Atti Dirigenziali n. 552 e 731 del 2010 si è
provveduto a liquidare al comune di Maruggio la
somma di euro 10.321,92 quale anticipazione del
contributo per l’aumento orario dei lsu impegnati
nel progetto presentato dal comune, con riserva
di liquidare il saldo a conclusione del progetto
con rendicontazione delle ore effettivamente
lavorate; 

• a seguito della rendicontazione delle ore effetti-
vamente prestate dai lsu del comune di
Maruggio, è risultato un costo totale del progetto
pari a euro 9.139,20 e quindi inferiore all’im-
porto liquidato come anticipo; 

• con D.D. 123 del 14/03/2011 si è reso necessario
procedere al recupero di euro 1.182,72 quale dif-
ferenza tra anticipazione liquidata e costo com-
plessivo del progetto rendicontato; 

• con nota prot. 14211 del 08/09/2011 l’Ufficio
Entrate del Servizio Bilancio e Ragioneria ha
comunicato a questo Servizio di aver imputato al
cap. 6153300/2011 “Somme riscosse in conto
sospeso in attesa di definitiva imputazione” con
la reversale n. 4592/11 la somma di euro
1.182,70, in attesa di reiscrivere tali risorse nel
capitolo di competenza. 

Tanto premesso si rende necessario procedere
alla regolarizzazione contabile della somma com-
plessivamente riscossa pari a euro 1.182,70 e
apportare, ai sensi dell’art. 13 L.R. 20/2010 e del-
l’art. 72 della L.R. n.28/2001, la conseguente varia-
zione in aumento al Bilancio regionale 2011 con
imputazione di somme temporaneamente introitate
sul capitolo n.6153300 e da iscrivere, in termini di
competenza e cassa, sul capitolo di entrata 2056000
e sul corrispondente capitolo di spesa 953070. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R.28/01 E SUCC. MOD.
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Somme riscosse imputate sul cap. di entrata
6153300/2011 in conto sospeso in attesa di defini-
tiva imputazione. 

Il presente provvedimento comporta la seguente
variazione di bilancio in termini di competenza e
cassa: 

U.P.B. 2.1.19
PARTE ENTRATA
Cap. 2056000 Variazione in aumento
Assegnazione statale a destinazione vincolata pro-
getti LSU art. 45 co. 6 L. 144/1999
Competenza + € 1.182,70
Cassa + € 1.182,70

U.P.B. 2.5.2
PARTE SPESA
Cap. 953070 Variazione in aumento
Spesa a destinazione vincolata progetti LSU art. 45
co. 6 L. 144/1999 - Fondo per l’Occupazione
Competenza + € 1.182,70
Cassa + € 1.182,70

Il presente provvedimento rientra nella categoria
atti di competenza della G.R., ai sensi della L.R.
7/97, art. 4, co.4, lett. K) e della deliberazione di
G.R. n.3261/98, l’Assessore relatore sulla base
delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, pro-
pone alla Giunta Regionale l’approvazione del con-
seguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dell’istruttore, dalla
Responsabile P.O. e dal dirigente del Servizio che
ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

1) di prendere atto e di approvare quanto esposto in
narrativa e che qui si intende integralmente
riportato; 

2) di apportare, ai sensi dell’art. 13 L.R. 20/2010 e
dall’art. 72 della L.R. 28/2001, in termini di
competenza e cassa, la variazione in aumento al
bilancio 2011 iscrivendo le maggiori risorse
ammontanti a euro 1.182,70 nei capitoli di
entrata n. 2056000 e di spesa n. 953070; 

3) di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria a
provvedere alla regolarizzazione contabile della
somma rimborsata; 

4) di disporre la pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art.
42 co. 7 della L.R. 28/01. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 ottobre 2011, n. 2326

Programma incentivazione LSU - Parziale recu-
pero del finanziamento - Comune di Crispiano
Definitiva imputazione di somme temporanea-
mente introitate sul cap. 6153300 e variazione
amministrativa concernente il capitolo di
entrata 2056000 e il corrispondente capitolo di
spesa 953070

L’Assessore al Welfare dott.ssa Elena Gentile,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Istruttore
Carmela Rubino verificata e confermata dal
Responsabile P.O. sig.ra Maria Luisa Monfreda e
dal Dirigente del Servizio Luisa Anna Fiore, rife-
risce quanto segue: 

Premesso che: 
• con deliberazione n. 1191/2010 la Giunta Regio-

nale ha previsto un contributo a favore dei
Comuni per consentire un aumento orario dell’u-
tilizzo dei lsu di massimo 16 ore settimanali
previa presentazione di apposito progetto; 

• con Atti Dirigenziali n. 550 e 730 del 2010 si è
provveduto a liquidare al comune di Crispiano la
somma di euro 54.466,56 quale anticipazione del
contributo per l’aumento orario dei lsu impegnati
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nel progetto presentato dal comune, con riserva
di liquidare il saldo a conclusione del progetto
con rendicontazione delle ore effettivamente
lavorate; 

• a seguito della rendicontazione delle ore effetti-
vamente prestate dai lsu del comune di Cri-
spiano, è risultato un costo totale del progetto
pari a euro 46.158,57 e quindi inferiore all’im-
porto liquidato come anticipo; 

• con D.D. 122 del 14/03/2011 si è reso necessario
procedere al recupero di euro 8.307,99 quale dif-
ferenza tra anticipazione liquidata e costo com-
plessivo del progetto rendicontato; 

• con nota prot. 14210 del 08/09/2011 l’Ufficio
Entrate del Servizio Bilancio e Ragioneria ha
comunicato a questo Servizio di aver imputato al
cap. 6153300/2011 “Somme riscosse in conto
sospeso in attesa di definitiva imputazione” con
la reversale n. 4610/11 la somma di euro
8.307,99, in attesa di reiscrivere tali risorse nel
capitolo di competenza. 

Tanto premesso si rende necessario procedere
alla regolarizzazione contabile della somma com-
plessivamente riscossa pari a euro 8.307,99 e
apportare, ai sensi dell’art. 13 L.R. 20/2010 e del-
l’art. 72 della L.R. n.28/2001, la conseguente varia-
zione in aumento al Bilancio regionale 2011 con
imputazione di somme temporaneamente introitate
sul capitolo n.6153300 e da iscrivere, in termini di
competenza e cassa, sul capitolo di entrata 2056000
e sul corrispondente capitolo di spesa 953070. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R.28/01 E SUCC. MOD.

Somme riscosse imputate sul cap. di entrata
6153300/2011 in conto sospeso in attesa di defini-
tiva imputazione. 

Il presente provvedimento comporta la seguente
variazione di bilancio in termini di competenza e
cassa: 

U.P.B. 2.1.19
PARTE ENTRATA
Cap. 2056000 Variazione in aumento
Assegnazione statale a destinazione vincolata pro-
getti LSU art. 45 co. 6 L. 144/1999
Competenza + € 8.307,99
Cassa + € 8.307,99

U.P.B. 2.5.2
PARTE SPESA
Cap. 953070 Variazione in aumento
Spesa a destinazione vincolata progetti LSU art. 45
co. 6 L. 144/1999 - Fondo per l’Occupazione
Competenza + € 8.307,99
Cassa + € 8.307,99

Il presente provvedimento rientra nella categoria
atti di competenza della G.R., ai sensi della L.R.
7/97, art. 4, co.4, lett. K) e della deliberazione di
G.R. n.3261/98, l’Assessore relatore sulla base
delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, pro-
pone alla Giunta Regionale l’approvazione del con-
seguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dell’istruttore, dalla
Responsabile P.O. e dal dirigente del Servizio che
ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

1) di prendere atto e di approvare quanto esposto in
narrativa e che qui si intende integralmente
riportato; 

2) di apportare, ai sensi dell’art. 13 L.R. 20/2010 e
dall’art. 72 della L.R. 28/2001, in termini di
competenza e cassa, la variazione in aumento al
bilancio 2011 iscrivendo le maggiori risorse
ammontanti a euro 8.307,99 nei capitoli di
entrata n. 2056000 e di spesa n. 953070; 

3) di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria a
provvedere alla regolarizzazione contabile della
somma rimborsata; 

4) di disporre la pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art.
42 co. 7 della L.R. 28/01. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Alba Sasso_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 ottobre 2011, n. 2327

Articolo 1, commi 141 e 142, della legge 13
dicembre 2010, n. 220. Attuazione patto di stabi-
lità regionale orizzontale per l’anno 2011.

L’Assessore al Bilancio, Avv. Michele PE-
LILLO, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf-
ficio Bilancio, confermata dal dirigente del Servizio
Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue.

Con l’articolo 1, commi da 125 a 150, della legge
13 dicembre 2010, n. 220 (legge di stabilità 2011),
è stata riscritta la disciplina che regola il patto di
stabilità interno per le regioni precedentemente nor-
mata dall’articolo 77 ter del decreto legge 25
giugno 2008, n, 112 convertito dalla legge 6 agosto
2008, n. 133 e successive modificazioni ed integra-
zioni.

La nuova normativa conferma, seppur con
alcune modificazioni, l’istituto del patto di stabilità
regionale sia nella sua versione verticale che oriz-
zontale.

Tale istituto nasce dall’esigenza di sopperire alla
perdurante rigidità dei vincoli con cui vengono
distribuiti gli obiettivi ed al fine di declinare il Patto
di stabilità su base regionale in modo da adattare,
ove possibile, le misure di coordinamento di
finanza pubblica, alle differenti realtà territoriali.

L’idea sottostante la regionalizzazione del patto
consiste nell’aggregare a livello regionale i singoli
obiettivi definiti a livello statale e consentire, sulla
stessa base territoriale, degli scambi all’interno del-
l’obiettivo che, fatto salvo il risultato complessivo,
permettano in ciascun anno agli enti più in difficoltà
di raggiungere il loro target, di utilizzare parte degli
spazi finanziari lasciati liberi da enti dello stesso
territorio, siano essi comuni, province o la regione
evitando così la dispersione di preziose risorse.

La vigente versione del patto di stabilità regio-
nale è disciplinata dall’articolo 1, commi 138-140,
143, della legge 220/2010 per il patto di stabilità
regionale verticale e dai commi 141 e 142 per il
patto di stabilità regionale orizzontale.

Per quanto attiene il patto di stabilità regionale
verticale le principali innovazioni attengono sostan-

zialmente a due aspetti:
a. possibilità per le regioni di compensare il peg-

gioramento del saldo programmatico degli enti
locali del territorio finalizzato a maggiori paga-
menti in conto capitale attraverso non solo una
riduzione dei propri pagamenti finali in conto
capitale ma anche attraverso una riduzione degli
impegni correnti soggetti al patto. La previgente
normativa che richiedeva, a fronte di maggiori
pagamenti in conto capitale consentiti agli enti
locali, unicamente una corrispondente riduzione
dei pagamenti della regione pregiudicava in
radice la possibilità per la Regione Puglia di atti-
vare la procedura di cui trattasi stante l’oggettiva
impossibilità per essa di cedere qualsiasi spazio
finanziario in termini di cassa a causa della nota
deficitarietà dell’obiettivo programmatico di
cassa rispetto alle effettive esigenze di spesa
(cfr. Dgr. 2176/2010);

b. caducazione della normativa statale in ordine
alla definizione dei criteri di virtuosità per l’ac-
cesso al patto di stabilità regionale verticale la
cui potestà viene conferita alle regioni previo
confronto con i rappresentanti regionali delle
autonomie locali.

In materia di patto di stabilità orizzontale, le
principali innovazioni attengono a:
a. una più puntuale definizione degli spazi di

manovra rimessi all’autonomia degli enti territo-
riali. La definizione del nuovo obiettivo annuale
degli enti locali è rimessa alla regione che vi
provvede anche sulla base dì criteri stabiliti con
i rappresentanti regionali delle autonomie locali;

b. previsione della emanazione di un decreto mini-
steriale che stabilisca i criteri di attuazione della
patto regionale orizzontale cui regioni ed enti
locali debbono attenersi e la cui mancata pubbli-
cazione impedisce l’attivazione della misura.

Al fine della attivazione dell’istituto in entrambe
le sue forme la Regione Puglia ha promosso degli
incontri con i rappresentanti regionali di Anci ed
Upi con i quali sono stati costruiti e da ultimo con-
divisi (Cabina di regia in data 26 settembre 2011) i
documenti che danno attuazione al precitato arti-
colo 1 comma 138 bis per il patto regionale verti-
cale e comma 141 per il patto regionale orizzontale.

Con deliberazione della Giunta regionale 4
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ottobre 2011, n. 2207 veniva recepita e data attua-
zione all’intesa raggiunta nella riunione della
Cabina di regia in data 26 settembre 2011 in merito
al patto di stabilità regionale verticale.

Nella precitata riunione della Cabina di regia del
26 settembre 2011, nel prendere atto della mancata
emanazione, a tale data, del decreto di cui all’art. 1,
comma 141, della legge 220/2010 che stabilirà cri-
teri di attuazione del patto di stabilità regionale
orizzontale le parti hanno comunque stabilito di
riconvocarsi all’atto della pubblicazione del decreto
ministeriale in parola e di procedere quindi alla
verifica della compatibilità dell’intesa intercorsa in
Cabina di regia con le disposizioni del decreto
medesimo al fine della definitiva approvazione del
documento ovvero della sua modifica per quanto di
necessità.

Successivamente, il 10 ottobre 2011, a seguito del-
l’intesa intercorsa in Conferenza unificata nella riu-
nione del 22 settembre 2011, è stato pubblicato sul
sito web istituzionale della Ragioneria Generale
dello Stato, in attesa della pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale (non ancora effettuata a tutto il 15
ottobre 2011), il decreto del Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze in data 6 ottobre 2011 concer-
nente la “regionalizzazione orizzontale” del patto di
stabilità interno 2011 di cui all’articolo 1, commi 141
e 142, della legge 13 dicembre 2010, n. 220.

Veniva quindi convocata, in via d’urgenza, la
Cabina di regia per il 13 ottobre 2011 al fine di valu-
tare il decreto in parola e di assumere le conseguenti
immediate determinazioni in ordine alla attuazione
del patto di stabilità regionale orizzontale anche nella
considerazione dell’approssimarsi del termine peren-
torio del 31 ottobre 2011 entro il quale la Regione
dovrà inviare al Ministero dell’Economia e delle
Finanze i nuovi obiettivi degli enti locali che avranno
ceduto/acquisito spazi finanziari nell’ambito del
patto di stabilità regionale orizzontale.

Nella predetta riunione della Cabina di regia del
13 ottobre 2011 le parti convenivano, al fine di non
disperdere spazi finanziari che rimarrebbero altri-
menti inutilizzati, di procedere alla attivazione del
patto di stabilità regionale orizzontale anche in
assenza della formalità della pubblicazione in Gaz-
zetta ufficiale del decreto del Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze in data 6 ottobre 2011 e di
procastinare al 21 ottobre il termine del 15 ottobre
indicato nel decreto per l’inoltro delle istanze di

accesso alla compensazione da parte degli enti
locali.

In ragione dell’urgenza, infine, nella predetta riu-
nione della Cabina di regia veniva data immediata
esecutività alle disposizioni del documento oggetto
dell’intesa e che costituisce allegato al presente
provvedimento sotto la lettera “A”.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illu-
strate, propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta regionale ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4,
comma 4, lettera a).

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Avv. Michele PELILLO, Assessore al
Bilancio;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Bilancio e
dal dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria che
ne attestano la conformità alle norme vigenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore al
Bilancio, per i motivi suesposti che qui si inten-
dono integralmente riportati e trascritti;

2. di recepire e dare attuazione all’intesa raggiunta
nella riunione della Cabina di regia in data 13
ottobre 2011 sul documento allegato al presente
provvedimento sotto la lettera “A” relativa al
patto di stabilità regionale orizzontale;
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3. di demandare ad apposita determinazione diri-
genziale del Direttore dell’Area Finanza e Con-
trolli e del Dirigente del Servizio Bilancio e
Ragioneria il riparto tra gli enti locali della
Regione degli spazi finanziari resi disponibili da
attuarsi secondo le indicazioni dell’art. 6 del
documento allegato “A” al presente provvedi-
mento;

4. di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di
trasmettere la presente deliberazione all’UPI ed
all’ANCI regionali;

5. di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente
deliberazione immediatamente esecutiva;

6. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul B.U.R.P. ai sensi dell’articolo 6
della legge regionale n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Alba Sasso
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